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Decreto legge-Luogotenenziale n. 327 riguardante norme per
fimpiego di fondi da parte del Banco di Sicilia e per con- g Tyggggy
cessione di mutui daparte deMa Cassa di risparmio del Banco K U .E l' .LV 1
medesimo.

Decreto Luogotenenziale n. 293 recante modijîcazioni agli ar-
tieoli 108 del testo unico della legge comunale e provinciale,
approvato col R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, e 103 del
relativo regolamento approvato con R.decreto 12 febbraio1911,
n. 297.

Decreto Luogotenenziale n. 30f concernenteo ripristino neue
3iste deMa leva di terra di inscritti marittimi deße claksi 1897
e £898.

Doodeto Luogotenenziale n. 332 col quale viene istituite la ca-
rica di < Ispettore per is difesa del tra//lco marittimo na-
sfonale ».

Utex>omistont «Rivex•œe.

Corte dei conti : Pensioni civili e militari liquidate daHa se-

stone IV - Disposizioni nel personale dipendente - Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel
persona3e dipendente - Ministero dell'industria, del com-
mercio e del lavoro - Ufficio della proprietà intellettuale:
Elenco 'delle -opere depositate per Jariserva dei diritti d'au-

, fore durante la F quindicina di dicembre det 1916 (art. 14
deMa legge) - Ministero del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Smarrimento di ricevuta - Direzione ge-
nerale del tesoro: Praxxo del cambio poi certificati di paga-
mento dei dass doganaN d'importazions - Ministero del-
l'industria, del commercio e del lavoro: Media det cambi
secondo le comtinidationi delle piagte indicate feel decre¢o
Entsterigie @ settemórs £914.

PARTE NON UFFICIALE,

Camera dei deputati: ßeduta del 5 marzo 1917 - Cronaca

LEGGI E DECRETI
Il numero 887 dega raccolta u/ßeiale deRe leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI .SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
BB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 11 dicembre 1910, n. 855 (art. 10);
Veduta la legge 2 febbraio 1911, n. 70;
Veduto il R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089;
Veduto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916;

n. I187 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 21 dicembre 1916,,

n. 1856 ;
'

Sen‡ito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pež

il tesoro, di concerto col ministro per l'industrla,'il
commercio e il lavoro ;
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'Abbikm'o ideërdtitou e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 7 della legge 2 febbraio 19H, n. 70, ò so-

8ÍÎÉRitO il 80gu0Bg:
« Il Banco di Sicilia potra irapiegare iifondi di cui

all'art. 3 della ppegen‡e legge in operazioni di credito
agrario per mazo dégli Istituti indicati nel regola-
mento.
R 13anco di Sicilia ò, inoltre, autorizzato ad impie-

gare Rho ad un quarto del fondo di cui alla lettera a)
dell'id. 31della presente legge in anticipazionix alle
SociÑAscooperative légalmente costituite, per acquisto
per conto sociale di macchine e attrezzi da afflttare
al(spoil per il pagamentó anticipato degli estagli do-
Tati in seguito all'assunzioneedi affittanze collettive
e per altri scopi non particolarmente assegnati agli enti
intermediari della sezione.

altre attività della Cassa di risparmio del Banco
di Sicilia saranno impiegate:

a), par. non.oltra due- decimi in un conto corrente
fruttifero col Banco ;

b)'in,titol eineæl o garantiti dallo Stato, in car-
tege di.agqdito fondiario e nei titoli epnsentiti da altre
leggh e, nella. misura non superiore a un decima dei
depositi, in anticipazioni su certificati di depositi di de-
rivati agramari, ed infine, nella misura di (non oltre
d ieciËÏ SiÀeÑsÏtl Ïn muii ai comuni e alle pro-
vinci¼ della Sicilia, da concedersi per i fini e; colle ga-
raniie ed i privilegi indicati nell'art. 16 della legge 11
dicembre 1910, n. 855, ed a condizione che l'impiego in
titoli di Stato non sia inferiore ai cinque decimi dei
depositi.
Le somme depositate in conto corrente col Banco

no odo comprese nel limite massimo di 25 milioni
di oui alla legge 15 luglio 1909, n. 492 ».

Art. 2.

La facolta data alla Cassa di risparmio del Banco
di Sicilia dal art.,6, del decreto Luogotenenziale 21
dioemþÿÿÿ 1910, n, 1850, di, far nyutui ai Comuni du-
rante lo stato di guerra, anche per provvedere ai bi
sogni dell'organizzazione civile, con le garanzie e i
privilegi stabiliti ne1Fart. 16 della legge 11 dicembre
1910; n. 855 ò limitata all'impiego di non oltre due
decimi dei depositi f della Cassa stessa, stabiliti nel-
l'articolooprecedente, ed à subordinata alle condizioni
deþ1imite minimo, degli impieghi in titoli, prescritto
dallo stèsso articolo.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
peg egere conYertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

d ello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSBLU - ÛARCANO - DE Nava.

Visto, ITguardagigmi: 81conL

Il ntunero 208 della raccolta te/ficiale deNe leggi e dei decreil
del Regno con‡iene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENQV:A;
Luogotenente Generale di Sua Maesti-

VITTORIO EMANUELE IIL
ger grazia di Dio e Wr volontA della Naziono

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata.;
Vista la legge 22 maggio f915, n. 67LsuLeonferi-

mento al Governo di poteri straordinari per la guerra;
Ritenuta la necessità di assicurAre con eillgaci di-

sposizioni il regolai•e andamento dei servizi comunali
attinenti alla pierra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il prefetto può infliggere la sospensione dall'ufficio,
prevista dall'art. 168 della legge comunale e provin-
ciale 4 febbraio 1915, n. 148, testo unico, a tütti gli
impiegati e salariati corgunali, anche in ditppnit( dal
parere della:Giunta provinciale .amministratig,gando
si tratti di abusi o di gravi negligenze commesse nella
distribuzione dei suesidi alle '

famiglie dei richiamati
alle armi e nel rendimento dei conti relativi nella
esecuzione delle norme.in vigore per la protegione e

l'assistenza degli invalidi, e- degli. orfani di guprra,
nello adempimento delle pratiche spettanti agli uffici
comunali per l'assegnazione delle pensioni a coloro
che vi hanno diritto in dipendenza della guerra e in

generale per ogni colpa in servizi che alla-guerra
sono attinenti.
In tali casi, su patere conforme della Giunta pro-

vinciale ammigistrativa può essere inflitto anche il li-
cenziamente.
Il segretario, gli impiegati e salariati, che siano li-

cenziati in forza della presente disposizione, non po-
tranno essere riassunti in servizio da alcun ente pub-
blico, finchò duri l'efficacia del presente decreto.
Il termine stabilito dall'art. 103 del reÔÏan nto 12

febbraio 1911, n. 297 ò ridotto a giorni dieci.
Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione ed avra applicazione per tutta la durata
della presente guerra.
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Oi'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia indòi tð nelladiccolta uffloiáld delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - ORIANDO.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.

Il numero 801 della raccolta ufßciaisidelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per.volontà della Nazione
RED'ITALIA

.
In virth dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sulla leva di mare,

approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5860;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta.del ministro della marina, di concerto

con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono cancellati dalle note preparatorie per le leve

di:mare sui nati negli anni 1897 e 1898 i giovani i
quali ottennero l'inscrizione nelle matricole o nei re-

gistri della gente di mare, dopo ii 31 dicembre dell'anno
in eni hanno compiuto il 17° anno di età.
Essi saranno ripristinati nelle liste della leva di terra

della propria classe.

Art. 2.

Sono parimenti cancellati dalle note preparatorie
delle love di mare sui nati nel 1897 e 1898 e ripristi•
nati nelle liste della leva di terra della propria classe i
giovani, i quali vi furono inscritti perchè attendevano
a studi nautici, di costruzione navale e di macchine

marine a vapore presso professori privati, a termini
dell'art. 3, n. 5, del testo unico delle leggi sulla leva
di mare del 16 dicembre 1888, n. 5860.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOBRLLI - ÛORSI - MORRONE.

Vis¢,,B pardasigilli: SAconi.

Il ntanero 883 deMa r#9Agita tagiciple daßg,i¢gpi.« ¢siggggeti
del Regno contiene il sagttente decrefo:

TOMASO DI SAVOIA bUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
concessi dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro della marina, di concetto

coi ministri dell'interno, della' guerra, ¢ella grazige
giustizia e dei culti e dei traspprti marittimi e ferro-
viari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I servizi inerenti alla difesa contro i sommergibili,
nei riguardi del traffico marittilao, sono riuniti: e ppsti
alla dipendenza diretta di un umciale ammiraglio, da
nominarsi con Nostro decreto su proposta del minigyo
della marina, col titolo di « Ispettore per la difesa del
traffico marittimo nazionale ».

Art. 2.

« L' Ispettore per la difesa del traSco marittimo na-
zionale », uniformandosi alle direttive che gli saranno co-
municate dal capo di stato maggiore della marina, pren-
derà tutti i provvedimenti e compirà tutte le og rþ-
zioni necessarie ed utili per conseguire lo scopo della
sua istituzione.

Competerà, particolarmente, all'ispettore:
1. Soprintendere alla predisposizione, distribuziöne

ed impiego dei mezzi di difesa e di ofEesa tergegfri,
navali, aerei, subacquei contro le insidie dei sommer-
gibili; stabilire i porti e i punti di rifugio.

2. Disporre l'armamento più efficace delle navi

mercantili nazionali per renderle atte a fronte o

la lotta contro i sommergibili, proponendo p in

danaro per quelle che abbiano affondato od in liz-
zato un sommergibile nemico.

3. Proporre quanto pqssa formare oggetto di ac-
cordi con gli Stati neutrali per il trattamento delle
navi nazionali armate nelle rispettive acque territ'o-
riali.

4. Emanare ordinanze e disposizioni per disolpli-
nare la navigazione nel modo che riterrà piit utile!alla
tutela di questa.
I prefetti e tutte le autorità locali, civili e militari

dovranno prestare il proprio concorso per la sollecita
esecuzione di tali ordinanze e disposizioni.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'art. I il ministro della
marina pròvvederà con suo decreto alla utrifleazione
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al, rigrdiganteng deglÌ. Ici destinati a comporre
quglig. dell'ispettore.
Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 fèbbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bossi.u- Coast- ORLANDO - ÑORRONE -
Sacam - AxLorra.

Viato, li guardasigil¼: SAcom.

OrORTE DEI CONTI

Pensioni oivili e militari liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 4 ottobre 1916:

,Pensioni civili

Faro Antonina, ved. De Forti, L. 792,33.
glestra Emilia, ved. Andrà, L 500.
TakMaria E., ved. Baldesi, L 856,66.
Cicerone Girolamo, op. marina, L. 748,50.
Ionni Eleonora, ved. Lucci, L. 960,33.
Mabrini Francegoo, agente manutenzione, L. 1557.
Biagini Antonio, vice cancelliere, L 3249.
Rossi Annetta, ved. Rustichelli, L. 1544,33.
Taschini Luigia, ved. Iattici, L 1088.
La-Valle Antonio, professore (indennita), L. 3Il6.
Gardino Margherita, ved. Varetto, L. 466,66.
Miotto Valentina, ved. Scarpa, L. 138,33.
Bora Giuseppe, canoelliere, L. 2546.
Vachino Pietro Federico, brig. postale, L 1600.
Gray Orazio, cancelHere di pretura, L. 1329.
Gatella Luigi, brig. Postale, L 1493.
Qúarleri Angelo, ispettore gabelle, L. 5293.
Scoponi Giovanni, segretario di R. procura, L. 3265.
Salvarezza Elvidio, prefetto, L. 8000.
Santandrea Margherita, ved. Romano (indennità), L. 1100.
Armento Giovannina, ved. Schiavoni, in aumento di L 788,33, L.54,33
Rossi Giovanni, imp. postale, L. 1538.
atimiani Giuseppe, cancelliere, L. 2440.

De Credio Vincenzo, op. guerra, L. 860.
Tacchi Assunta, ved. Guerrini, L. 333,33.
Lavah Ersilia, maestra, L. 1996.

Pensioni militari

Lamberto Maria, ved. Piumatti, L. 202,50.
Iorio Adelina, ved. Torrone, L. 630.
Carioti Concetta, ved. Appioli (indennità), L. 1083.
Qbeirolo Giuseppe, tenente generale, L 7493.
Vessichelli Gaetano, colonnello, in aumento di L. 4928, L. 60.
Centurione G. B., coloanello, L. 4285.
Pálial Prima, ved. Niola, L. 216.
Santoro Giuseppa, ved. Bivignati, L. 373,33.
Spaziani Maria, ved. Piccolo, L. 317,50.
Morosini Ginevra, ved. Fuga, L. 1297.
Baáátti Fortunata, ved. Zati, L. 634,80.
BrÏcÔÑ Ma Domenica, Yed. De Luca, L. 672.
Pef•uzza Emilia, ved. D'Onofrio, L. 266,66.
Di Loreto Entico, colonnello, L. 5550.
Zànetti Giuseppe, id., L. 4807.
BerteHo;Giovanni, app., L. 1168.
Arienti Luigi, brigadiere, L. 1193454.

Ilmqti Franego, LI., L. 1314.
Martinez Darmelo, id., L, 1193þ4.
Poitinélli Cesãre, maresciallo,' L. 2014,80.
Cicebrini Giuseppe, guardia oareeraria, L 1200.
Brusati Roberto, tenente generale, L. 8000.
Primiceri Annibale, tenente, L 1376.
Rafai Raffaele, 1° capitano, L. 2535.
Zuacotti Pietro, tenente colonnello, in aumento di L. 2339, L. 81.
Pitzalis Luigi, maresciallo finanza, L 1830,10.
Mazzoechi Giuseppe, soldato, L. 612.
Figini Teresa, ved. Zuccotti, L. 806,66.
Calegari Luigia, ved. Molesi, L 300.

Cavalieri Paolina, ved. Aicardi, L. 381,66.
Solazzo Antonina,' ved. Bonafede, L. 630.
Rizzo Gaetana, ved. Folino L 1360.

Lotti Maria, ved. De Benedictis, L. 373,33.
Croppi Agostino, soldato, L. 612.
Vavassori Egidio, id., L. 612.
Nocera Angela, ved. Lipardo, L. 630.
Cecchini Luigi, brigadiere postale, L. 1496.
Bellizia Rosa, ved. Tartaglione (indennith), L. 2004.
Lucentini Rinaldo, brig. postale, L. 1554.
Faraone Marianna, ved. Palladino (indonnita), L 3733.

BifHgnardi, orfani di Ernesto, L. 1000.
Gaggioli Amalia, ved. Troiaooi, L. 667,33, di cui:

a carico dello Stato, L. 129,70 ;
a carico del comune di Rome, L. 537,63.

Vinetti Mariantonia, ved. Natale, L. 1Eôt,33.
Molino Nicola, fanalista, L. 840.
Mamardi Augusto, useiere, L. 915.
Spampinati Carmelo, cancelliere, L. 2651.
Guerrini Giacomo, ingegnere, L 2137.

Chiotti Giuseppe, brigadiere postale, L. 1394.
Nani Maria, ordinaria, L 1309.

Colangelo Vincenzo, vice ispettore scolastico, L. 2473,08, di exi:
a carioo dello Stato, L. 332,98;
a carico del Monte pens. m. e., L. 2140,10.

De Blasio Salvatore, uficiale doganale, L. 3208, di cui:
a carico dello Stato, L. 3030,11 ;

a carico del comune di Napoli, L. 247,89,
Vezzi Crestina, ved. Tornati, L. 450.
Esposito Filippo, fanalista (indennità), L. 1416.
Libonati Alessandro, sostituto proo. Re (id.), L. 0125.
Museo Afframia, ved. Canessa (id.), L. 7000.
Esposito Pasquale, usciere (id), L. 1516.

Pensioni militari

Giustiniani Pietro, maggiore, L. 4046.
Vecchiarelli Giuseppe, id., L. 3678.
Salacci Cesare, padre di Guglielmo, L. 630.
Di Vito M. Antinia, ved. Petricea, L 680.

Rocca Amalia, ved. S. Martino, L. 1866,66.
Bottignole Apollonia, ved. Searpa, L. 666,60.
Ieues, orfani di Enrico, L. 274,40.
Colacresi M. Teresa, ved. Siciliano, L. 613,33.
De Pasquale Stefano, padre di Fortunato, L. 630.
Picoini Torquato, maggiore, L. 842, in aumento di L. 3288.
Vacca Luigi, tenente colonnello, L 3939.
D'Ercole Parmenide, capitano, L. 3408.
Cellini Gerardo, soldato, L. 800.
Baglietti Giuseppe, colonnello, L. 3839.
Roselli Gregorio, maresciallo, L. 789,12, di cui:

a carico dello Stato, L, 603,08 ;
a carico del comune di Firenze, L. 186,10.

Pedroli Claudio, colonnello, L. 5207.
(conunus),
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Disposizioni nel personaW d,ipenclen,ty ;

.(9A,g),g, e.DD..MíL delR&gennaio 1917, .

(registrati alla Corte dei conti il 13 e il 19 febbraio 1917):
Sarti dott. car. Ercole, capo sezione di 2a classe, è promosso alla la

elasse dal I febbraio 1917, col godimento del maggiore siiipen-
dio dal 1° agosto 1917.

Bruni dott. cav. Giacomo, primo segretario di la classe, a promosso
capo sezione di 2* classe dal 1° febbraio 1917,col godimento del
maggiore stipendio dal 1° agosto 1917.

Baccaglini dott, oav. Alessandro, primo segretario di 2a elasse, ð pro-
mosso alla la classe dal 1° febbraio 1917, col godimento del

maggiore stipendio dal 1° agosto: 1917.
Piperno dott. cav. Gino e Covino dott. car. Alfrelo, segretari di

la classe, sono promossi a primi segretari di 2a classe con de-

oorrenza del 1° luglio 1917 pel dott. Piperno e dal lo agosto
1917 pel dott. Covino.

Di Nola dott. Carlo e Sorge Vadalå dott. Giuseppe, segretari d
24 olasse, sono promossi alla la classe dal l* febbraio 1917, col
godimento del maggiore stipendio dal 1° luglio 1917 pel dottor
Di Nola e dal 1° agosto 1917 pel dott. Sorge Vadala.

Marongiu dott, Filippo e Rossi dopt. Vittorio, segretari di 3a classe,
sono promessi alla 2a classe dal 1° febbraio 1917, col godiniento
del maggiore stipendio dal 1° luglio 1917 pel dott. Marongiu e

dal '1° agosto 1917 pel dott. Rossi.
Minervini cav. Alfredo, capo sezione di ragioneria d126 classe,é pro-

mosso alla la classe dal 1* febbraio 1917.

Alibrandi agr. cav. Ferrucofo, prímo ragioniere di la classe, ð pro-
mosso capo sezione di ragioneria di 24 classe dal 1 feb-
braio 1917.

Melzani cay. Giuseppe e Valle cav. Paolo, primi ragionieri di 2a
classe, sono promossi alla la classe dal 1° febbraio 1917, 001 g0-
dimento del maggiore stipendio dal 1° febbraio 1917 pel cava-

liere Molzani e dal 1° agosto 1917 pel cav. Valle.
¾anoini rag. cav. Carlo, Oliva cav. Cesare, Venturini cav. Italo e

Falconi car. Alessandro, ragionieri di la classe, sono promossi
a pelmi ragionieri di 26 classe dal 1° febbraio 1917 il cav.Man.

cini, dal 1 luglio 1917 il cav. Oliva e il cav. Venturini e dal
1 agosto 1917 il ear. Falconi.

Rossini rag. car. Alfredo, Marini rag. cav. Tommaso, Calisti Pro-
speri rag. cav. Gaetano e Randone rag. cav. Filippo, ragionieri
di 2a classe, sono promossi alla la classe dal 1° febbraio 1917,
col godimento del maggiore stipendio, dal 1° febbraio 1917 pel
cav. Rossini, dal Í° luglio 1917 pel cav. Marini e pel cav. Ca-
listi Prosperi e dal 1° agosto 1917 pel cav. Randone.

Vecchi prof. Luigi, Navarro rag. Arturo, Piazza rag. Filippo e Quat-
trini rag. Ugo, ragionieri di 3a classe, sono promossi alla 2a

classe dal 1° febbraio 1917, col godimento del maggiore sti-
pendto, dal 1° febbraio 1917 pel prof. Vecchi, dal 1° luglio 1917
pel rag.Navarro e pel rag. Piazza e dal 1° agosto 1917 pel ra-
gioniere Quattrini.

miga del, pacerdote Giov4nni Comitti a parroco di San gynar-
dinò in Villatico di Conio, avvenuta in seguito alla elezione po-
polsgidel 19W14 fe3bfälò pi'eèdcTädtel

Sono stati autorizzati ad accettare :
11 partoeb di San Ilorento in Sant'Ágostino di lleg tìúÏlia31 Io¾

gato di una casa del valore di circa L. %00, diëpÑo dillŠ¾
Maria Bertolini.

La fabbriceria parrocchiale di Ghedi il legato di una porzione di
casa disposto dalla fu Domitilla Morelli.

11 vicario curato di San Catervo nella cattedrale di Tolentino il le•
gato dell'annua rendita di L. 75, disposto dal fu Giambattista
Mattia Barabucci.

La fabbriceria parroochiale di San Zenone al Lambro l'ereditå del
valore netto di L. 2300, dismessa dal fu Pietro Magnani.

La mensa patriarcale di Venezia l'eredità disposta dal fu sacerdote
Giovanni Catulle.

L'Università israelitica di Alessandria ð stata autorizzata ad aegui-
stare dal demanio dello Stato uri appezzamento di t ženó oc-
corrente per Pampliamento del cimitero, per il prezzo oomþles•
siva di L. 1422,68.

Con determinazione Luogotenenzialb del 4 gennaio 1917:

È stata autorizzata la concessione del Regio éxequatur:
Alla bolla pontificia, con la quale al sacerdote Antonio Simonelli 6

etato conferito 11 canonicato penitenzierale nel capitolo catte-
drale di Benevento.

Alla bolla pontincia, con la quale il canonico Raffaele Percopoi
stato promosso al secondo primicerlato nol capitolo cattedrale'
di Venafro.

È stata autorizzata la concessione del Regio placet :
Alla bolla Vescovile, con la quale il sacerdote Angelo Cocconcelli a

stato canonicamente istituito nel canonicato di R. Patronato.
nel capitolo cattedrale di Guastalla.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Oreste Allai 6 stato
canonicamente istituito nel canonicato di Regio patronato nel
capitolo cattedrale di Guastalla.

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti Pll gennaio 1917:

È stato concesso il R. assenso:
Alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa di San Giovenale

in Peveragno.
Alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa di San Grado in

Bragioli, comune di Mombarcaro.
È stato concesso 11 R. exequatur al decreto della Sacra Congrega-

zione concistoriale di nomina di monsignor Luigi Paulini, ve-
scovo di Nusco, ad amministratore apostolico della diocesi di
Chioggia.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
De Vico sac. Costautino ad un canonicato semplico nel capitolo cat-

tedrale di Ischia.
Pititto sac. Francesco al canonicato arcipretale del capitolo catte-

drale di Mileto.

Con determinazione Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:
MINISTERO

È stata autorizzata la concessione del R. exequatur alla bolla pon-
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI tificia di nomina del sacerdote Leopoldo Vitale ad un canoni-

cate semplice nel capitolo cattedrale di Teano.

Disposizioni nel personale dipendentet con determinazione Luogotenenziale del 14 gennaio 1917:

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti l'll gennaio 1917:

È stato respinto il ricorso del sacerdote Pietro Cassera colitro la

. decisione del prefetto di Como in data Il marzo 1916, che non
accolse 11 reclamo dello stesso sacerdote Cássera avverso la no-

E stata autorizzata la concessione del R. placet:
Alla bo!!a vescovile, con la quale il sacerdote Sebastiano Pennisi,

nominato con decreto Luogotenenziale del 10 ottobre 1916 ad
un canonicato semplice nel capitolo cattedrale di Acireale,
di R. patronato, ó stato canonicamente instituito nel beneBoio
modesimo.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdoto Giuseppe Badalk
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nominato con.deogeto Lu6gotènenziale del 19 ottobre 1916 ad
un. canoniktô de3nßlÈe 'nBl"ca;Íltold UttádraÌ di Aoireale,
di R. patronato, 4 stato canonicamento instituito nel beneficio
medeatmo.

Con determinazione Luogotenenziale del 18 gennaio 1917 :

È até autorizzata la cono ione del Ë. pÏacet :
Alla bólla Vescovile con la quale al sacerdote Francesco Lucci è

stato conferito un canonicato semplice nel capitolo cattedrale
di Valva.

ún decreto Luogotenenziale del 21 gennaio 1917: ·

registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 1917 :

È stato dichiarato irricevibile e come denunzia respinto 11 ricorso
del; hindaco del comune di Varazze contro 11 deoreto del 21
luglio 1915 col quale il prefetto di Genova annullava la de-
liberazione 10 séttembre 1914 del Consiglio comunale di Va-

razze,tportante revoca di quella del commissario prefettizio di
Vaatze in data 10 ottobre 1913, che stabiliva in L. 2400 il
concorso del Comune nella spesa di restauro della tacciata della
locale chiesa parrocchiale di Sant'Ambrogio.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1917,

registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 1917:

Missere car. Giuseppe, consigliere della Corto d'appello d'Aquila, è
Ñodfèrmato, per l'anno 1917, nella carica di presidente efettivo
'dèl'Collegio arbitrale di 1° grado istituito in Aquila.

Martini cay. Rocoo, consigliere della Corte d'appello d'Aquila, è
oonfermato, per Fanno 1917, nella carica di presidente sup-
lifeate del Collegio stesso.

Cancenerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1916,

registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 1917:

Sono promossi dalla 2a alla la classe :
Cambiaggio cav Franceseo, segretario sezione procura generale di

appello Modena.
Massi car. Augusto, Vlee cancelliere cassazione Roma.
Malm-Locci car. Pietro, segretario procura generale d'appello Ca-

tanzaro.
'

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 1917:

De Bañëtis Itaffaele, agginnto di cancelleria della pretura di Mon-
timÚëtto, in aspettativa per adempiere agligobblighi della leva
Ëtâre, cessa dal 24 maggio 1915 da tale aspettativa ed è cón-

siderato in congedo per servizio militare, con diritto a peroe-
pire lo stipendio annuo di L. 1500, a decorrere dal 10 maggio
1915, giorno in cui è passato dallo stato di militare in servizio
obbligatorio a quello di militare trattenuto alle armi.

Detto'funzidnario, a decorrere dal e ottobre 1916, è richiato in ser.
Mzio perchè riformato dal servizio militare ed 6, a sua do-
manda, nominato aggiunto di cancelleria della Corte d'appello
di Trani.

Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1917:

Barucchelli Guglielmo, aggiunto di cancelleria della la pretura ur-
bana di Napoli, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda,
confermato nell'aspettativa stessa per un altro anno.

La decorrenza dell'aspettativa per infermith concessa con decreto

Ñinisteriale 21 dicembre 1916 all'aggiunto di cancelleria della

pretura di San Giorgio sotto Taranto, Gallo Domenico, anziet è
al 1° dicembre 1916, ha inizio dal 3 gennaio 1917 per la

durata di tre mesi.

Costanza Carmino Domenico, aggiunto di cancelleria della la py,

tara,di Cremona, ò¿ a sua domanda, collopaty in aspettativa
ei Ìnfermfth per meÑdue.

Primicery Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Rieti, in aspet-
tativa per infermith, 6, a sua domanda, confermato nell'asliët-
tativa stessa per altri due mesi.

Caprio Federico Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di
Lauro, é, a sua domatida, tramutato alla pretara di Pesco-
pagano.

Gaiazzo Domenico, aggiunto di cancelleria del tribunale di Roma, 4
applicato pel periodo di mesi sei alla pretura di Solopaoa.

Baccarini Ettore, aggiunto di cancelleria deBa 3* pretura di Roma,
applicato al tribunale di Bozzolo, cessa dalla detta applicazione
ed è invece per la stessa disposizione di legge applicato per il
periodo di mesi sei alla pretura di Ronalgliorie.

Riminini Ferruccio, aggiunto di cancelleria della pretura di-Fono, 6
applicato pel periodo di sei mesi alla pretura urbana di Torino

Liberatore Giustino, aggiunto di cancelleria della pretura di 'San
Giovanni in Persieeto, è nominato aggiunto di segfeteria 'della
R. procura presso 11 tribunale di Lanoiano.

Guglielmi Guglielmo, aggiunto di cancelleria della pretura di Arez-
zo, sospeso dall'esercizio delle funzioni, ð richiamato in eerdzio
dalla data del presente decreto, ed è tramutato alla pretni•aídi
Massa Marittima, restando interamente revocata la inflittagli

'

sospensione dal grado e dallo etipendio.
Pisana Pietro, aggiunto di segreteria della R. procura preBSO 11 trl-

búnale di Seiaces, é, a sua domanda, tramutato alla pretuža di
Spaccaforno.

Pipia Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Sortino, 6,
a sua domanda, tramutato alla R. procura presso il tribunale
di Sciacca.

RioRaffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Potenza, 6

sospeso dal grado e dallo stipendio, perchò sottoposto a prooe-
dimento penale.

Bachidda Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Tortoli,
è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Villacidro.

De Castro Giovanni Timoleone, aggiunto di cancelleria della Corte
di cassazione di Palermo, é tramatato alla Corte di appello di
Palermo.

Albanese Achille, aggiunto di cancelleria della Corte di appello di
Palermo, è tramutato alla Corte di cassazione di Palermo.

Farina Antonino Lorenzo Arturo, segretario della R.procura presso
il tribunale di Massa, 4, a sua domanda, nominato sostituto ge-
gretario della procura generale presso la Go rte di appello di
Lucca.

Campagna Prospero, cancelliere di sezione del tribunale di Catania
ò nominato vice canodlliere della Corte di appello di Catania.

Con decreto Ministeriale del 6 febbrsio 1917:

De Marco Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretara di Gallina,
è, a sua domanda, tramatato al tribunale di Cosenza.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1917:

Perna Luigi, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Padova, ð tra-
mutato alla pretura di Trinitapoli.

Con decreto Ministeriale delP11 febbraio 1917:

Antonelli Paolo, cancelliere di sezione del tribunale di Bari, in
aspettativa per infermità, 6, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio, nel detto tribunale di Bari.

Pantano Giuseppe, cancelliere del tribunale di Mistretta, è nomi-
nato cancelliere di sezione del tribunale di Palermo.

Papa Lugaro Pietro, cancelliere di sezione del tribunaÍe di Palermo,
è tramutato al tribunale di Caltanissetta.

Ramacea Alfredo, cancelliere di sezione del tribunale di Trani, a
sua domanda, è tramutato al tribunale di Sarzana.

(Continua).
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Minotero ge1Pindustria, del commercio e del lavoro

(Bervizio della proprietà intellettuale)

ELENCO n. 24 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del "tästo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2052 e 18 maggio 1882, n. 156, aýpiófile
con R. deoreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 8*), durante la 26 quindicias del mese di dicembro 1916.

V,g Fumero
I

e Ê * NOME
DATA

isorisione NOME della pubblicazione

8 nel DELL'AUTORE
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservadni

Ë Registro la dichiarazione rappresentazione
i 'generale dell'opera

I - Opere drammatico-magicali

(comprese le riduzioni complete)

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

17430 ô7712 Granese Ciriaco < La capinera del Molino ». Azione Granese Ciriaco Inedita -- Mai rap. Art. 23.

drammatica in 6 atti e 7 quadri Presentata
con prologo.

III - Composizioni musicali
diverse

(comprese le parzisli riduzioni,
trasorizioni, eco., di opere
drammatico-musicali).

17438 67ô70 Ascher Leo < Ore felici (Selige stunden) ». Pezzo Castelli Cesare Inedito. Eseguito la Art. 23.

staccato dalPoperetta 4 11 milio, la volta in Tori-

nario accattone » dello stesso Leo
no I 19 gennaio -

Ascher

IV ,- Opere einematogranche
(Films)

7430 07667 Ambrosio in To. « La flaccola sotto ilmoggio ». Ambrosio ( Soeietà Inedita. Mai proiet- Art. 23. - Presen-
rino Opera cinematografica su pel- anonima in To-, tata tati, pol visto,

licola dichiarata lunga m. 1118 rino) 151 totogrammi
col santo inedi..
to déll'azione ri-
cavato dalPopera

V. - Opere coreo granche omonima di Ga-
brlele D'Annun-

o mimiehe zio

(con o senza musica).

17437 67669 Vivanti Charles « Astrid ». Mimodramma in un atto Società italiana de, Inedito.Maieseguito Art. 23.

Annie o tre parti gli autori

Roma, 6 febbraio 1917. E ditellare.•

ß. VENEZIA
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X.INLBT EAR DA& N:ESORO

as•rimento diWààvuta (la pubbHoazione).
Il pignor Blano Alberto di Carla ha denunciato lo amarrimento

deBa rl Vata3i. 255 1 01 D. statagli rilasciata dalla Banos d'Ita.
lia sede di Íorino in däta 15 gonnaio 1917, In seguito alla presen-
tazione per oambio decennale di una carteHa deBa rendita com-

plessiva di
_

L. 17,50, consolidato 3,50 OIO esaurita di cedole.

At termini don'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico si difida chiunque possa averviinteresse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, 69RES
ohe siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Blanc
Alberto di Carlo il nuovo titolo proveniente dall'eseguits operazione,
senza obbligo di restituzione della suddetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, 3 marzo 1917.

II direttore generale
GARBAZZI.

DIreaioná g nerale del tesoro (Divisione portafoglio)

R presso medio del cambio pel certifloatl di paga-
niento dei dazi doganali d'importazione à flasato per
oggi 6 marzo 1917, in I.. 143,85.

M IN IS T ER O

DEII'INDUSTRIA, DEL COEMERCIO E DEL IATOBO

Ispettorato generale del commercio

R. dooreto 30 agosto 1914 dooreti Ministoriali 1* settembre 1914,
14 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio afflolale agli effetti dell'art. 39 del Co-
gloe di commercio accertato il giorno 5 marzo 1917,
.da valere per il giorno 6 marzo 1917.

Franchi. .........13098112
Lire sterlino . . . . . . , 36 43
Franchi svizzeri. . . . . . 152 38 112
Dollari . . . . . . . . . ,

7 69 l¡2
Pesos carta , . . . . . . Inquotato
Lire oro . . . . . . . ., .

143 00

PARTE NON UFFICIA T38

PARLAMENTO NAZIONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 5 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comincia alle ore 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che 6 approvato.

In memorialdel ¢lepytata Ruggeno Mariotti.

PRESIDENTE. Con profondo dolore adémpip 11'utildio dÌ ct -

tizia alla Cathers della morte improvvisa del nós$o beneatÊa cob
lega Ruggero Mariotti, deputato Iber 8 (te législäture del collégÌU
di Fano.
Sabato era qui tra noi, prese parte al lavori nostri ei eÍNkio

commissario negli ufici per la legge deHe sonole professionali; alla
sera, mentre s'avviava alla sua Fano per parlare dei bisogni della
patria, cioè del prestito e della riduzione dei consumi, fu colpito
come un soldato sulla breccia, e poco dopo moriva al Poliolinico,
lungi dalla sua casa.

Nato a Fano il 23 maggio del 1853, fa nel 1886 eletto deputato
al Parlamento deHa sua città, che già lo aveva onorato del ag-
giori ufEci nell'Amministrazione locale, e lo inviava alla Camera,
giovane pieno di energia, di volontà e di studio.
Lavoratore modesto, assiduo, rare volte par16 aHa Caníera, e la

fece per leggi di interesse generale o per lavori pubblici interesa
santi le sue patriottiohe marche.
Molto lavorò per Pesame di disegni di legge; spesso nominato

commissario e relatore, coœo per le spese della darsena di Ra-
venna, per la spedizione in Cina, per la riforma doHa legge suna
pubblica beneficenza, per la modifleazione di quella suHe tasse dègli
afari.
Fu neRa XVII legislatura membro della Commissione per i de,

creti registrati con riserva; fu per quattro delle sette legislature
nelle quali appartenne a quest'Assemblea, membro della Giunta

per le elezioni, ritraendo nel dificile utneio ammirazione e rispetto;
fu per lunghi anni commissario per la viguanza del Fondo per il
culto; membro della Giunta del bilancio, e del Consiglio superiore
di assistenza e benenoenza.
Avvocato di beRa fama, fu amante, come tutto le persone colte

della regione sua e della vicina Romagna, degli studi di lettere e

di storia.
La sua bella città, ove i Romani avevano eretto il teirÍþioikelÎÙ

Fortuna per ricordare la vittoria sopra Asdrabale, dove i Malatesta
e gli Sforza avevano avuto signoria, dove ei era riflessa la gloria e
la coltura della Corte d'Urbino, dava al suo spirito degna materia
di studio.
Cosi pubblicð una serie di curiositå storiche; le memorie di Ser-

ranngarini, i bandi malatestiani nel comune di Fano; i bandi di
tregua fra i Malatesta, gli Sforza e Federico da Montefeltro e gli
scritti per le seconde nozze di Federico 11 duoa d'Urbino. Rioordo
di aver lette le sue memorte storiche sulla dominazione francese a
Fano dopo il 1797, utile contributo alla storia piena di vita di quei
giorni, in cui le chiuse città aprivano le mura loro alla corrente
delle idee che la Francia aveva proclamato pel mondo, spesso rin-
novando Istituti, che i Comuni italiani nella miraþile ûoritura dei
loro Statuti avevano anticipato.
Fedele alla sua politica, ebbe stima da tutti, e mostrò anche in
dificili ufnei animo mite e gereno.
Nella legislatura XXIV poca parte preso ai lavori. Quando PItalia,

per la tutela del suo diritto e per la difesa della idealità onde era
risorta a Nazione, entrò nella guerra, egli volle contribuirvi con le sue

forze e chiese di prendervi parte; fu nominato tenente del valo-
roso 94° reggimento di fanteria, ricordato anohe di questi giorni con
alto onore ; malgrado dell'età non giovanile, volle essere tra i com-
battenti sulle Alpi e sul Carso, e visse con loro nelle trincee solo
pensando ad adempiere italianamente al dovere, che italianamente
si era imposto. E muore como soldato.
Alla sua famiglia, che lo piange, alla sua città, che lo onoró e lo

ricorderå con animo grato e memore, mandiamo, onorevoli col-
leghi, la espressione del nostro vivo cordoglio: alla memoria di lui,
che compi l'opera sua di uomo politico facendosi soldato e combat-
tendo per l'ideale della patria, inviamo l'estremo saluto pieno di
affetto e di riverenza (Vivissime generali approvazioni).
DARI, in nome della città di Ancona, di tutta la regione marchi-
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giana e degli innumeri amici ed estimatori di Ruggeró Mariotti, si
associa con animo, profondamente commosso al giusto tributo di
rimpigrit ehe il .pt¾deÀto nobilmente ha reeato alla lacrimata
memoria di lui (Vivissima approvazioni).
MONTI-GUARNIERI, si associa, ricordando di Ruggero Mariotti il

carattere integro ed austero, la mente aperta a tutte le più nobili
idealità, il cuore generosissimo, la singolare modestia.
Propone l'invio di condoglianze anche al colonnello comandante
il 94° reggimento di fanteria, al quale l'estinto appartenne, volon-
tario, come tenente. (Approvazioni).
RUBINI, al valoroso parlamentare, cui fu legato da antica fra-

terna amicizia, tributa anch'egli un reverente omaggio di ammira-
zione e di rimpianto. (Vive approvazioni).
STORONI, ricorda la vita operosa ed intemerata dell'estinto tutta

consacrata ai più alti ideali di patria e di umanità. (Approva-
zioni).
BOSELLI, presidente del Consiglio, associandosi alle nobili parole

del presidente e dei precedenti oratori, reca, in nome del Governo
un tributo di onore e di rimpianto alPintegerrimo cittadino, al
forte soldato della patria.
Legato a lui da antica amicizia, ne ricorda l'altezza della mente

la squisita bontà del cuore, la modestia rara ed esemplare.
Certamente Ruggero Mariotti dalla sua Fano, spingendo lo sguar-

do per l'Adriatico, suspicò prossimo e certo il giorno della hbera-
zione delle terre italiane ancora soggette allo straniero. (Approva-
stoni).
Manda un saluto ancho alla forte regione marchigiana. (Vivissime

approvazioni -- Applausi).
PRESIDENTE, pone a partito le proposte di inviare le condo-

glianze della Camera alla famiglia dell'estinto, alla città di Fano,
comano nativo dell'on. Mariotti e capoluogo del collegio che egli
rappresentava, ed al Comando del glorioso 94° reggimento di fan-
teria, cui egli appartenne. (Applausi).
(Sono approvate).
Sorteggia gli onorevoli deputati che, insieme con una "Commis-

sione dell'Umoto di Presidenza, rappresenteranno la Camera ai fu-
nerali dell'oa. Mariotti.
Sono sorteggiati gli onorevoli Cottafari, Venzi, Mancini, Bruno,

Padulli, Molina, Vaccaro, Storoni e Lucernari.
Dichiara vacante il collegio di Fano.

Ringraziamenti per commemorazioni.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti dei sindaci di Lanzo To-

rimese e di Cuggiono per le condoglianze ad essi inviate dalla ca.
mera.

Domanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, comunica che il ministro di grazia e giustizia ha
trasmesso una domanda di autorizzazione a procedere contro il de-
putato Casalegno per ingiurie continuate e lesioni lievissime.

Interrogazioni.

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
revole Albanese espone le ragioni, per le quali il Governo non ha
ritenuto opportuno prorogare ulteriormente l'esenzione dalle tasse
scolastiche per gli studenti appartenenti a famiglie colpite dal ter-
remoto del 1908.

ALBANESE, insiste perché tale esenzione sia prorogata ancora

per l'anno scolastico in corso; essendo dovere del Governo ricono-
score epontaneamente che lo stato di guerra non ha certamente
migliorate le condizioni economiehe delle regioni colpite dal di-
aastro.
PASQUALINO VASSALLO, sottosegretario di Stato per la grazia e

giustizia e i culti, allo stesso on. Albanese osserva che lo Stato non
puð intervenire a favore di altre classi di professionisti, per la di-
minuzione del proventi dipendenti dallo stato di guerra.
Assicura però che 11 Governo si occupa con interesse dei desi-

deri manifestaff dallä ólasse udtarile e fa an'ch4 ' 111 *stidio
la questione delle associazioni notarilt
ALBANESE, oss.erva che i notai, a diŒerenza - degli -alt:1 profes-

sionisti, sono pubblici utheiali.
Crede che il Governo potrebbe attingere dal fondo degli póhki

notarili i mezzi occorrentl por venire in soccorso di-quei Êötai
che maggiormente risentono dei disagi dipendenti dallo stato di
guerra.
Si augura che un provvedimento in questo senso sia sollecita.

mente adottato.

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
revole Sanjust dichiara che circa alcuni dubbi sorti nell'applicazione
delle leggi per la Sardegna, per ciò che concerne la competenza
della spesa per 11 personale subalterno delle scuole medie, 6 stato
consultato il Consiglio di Stato.
SANJUST, raccomanda che a tali disposizioni legislative si dia

più larga e liberale interpretazione.
Raceomanda che intanto si provveda senza induglo alle condi.

zioni dei bidelli della Regia scuola tecnica Antonio Cima di Cagliari,
i quali da parecchi mesi sono privi dello stipendio e si vedono co-
stretti a mendicare per vivere.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, assionra

che é stato provveduto all'inconveniente segnalato dall'onore#ele
interrogante.

Interpellanze.

BACCELT I, svolge una interpellanza al ministro dell'agricolturà;
circa i suoi propositi sugli usi civioi.
Lodato 11recente decreto Luogotenenziale sulle affrancazionidi mu-

tuo consenso, afferma essere necessaria ed urgente una legge orga-
nica sugli usi civici di carattere economico.
Ricorda molti suoi discorsi alla Camera in proposito dal 1004 in

poi. Accenna alla storia degli usi civici, dai primi pascoli pubbliol
dell'editto di Rotari ai nostri giorni; e rammenta l'errore della
legge del 1888, che, in nome di immaturi progresel economiot, com.
mise un grave errore sociale rendendo obbligatorie tutte le affran-
cazioni e dando canoni annui o scarsa terra ai Comuni.
La legge Cocco-Ortu del 1898 fu benefica agli efetti conciliativi'

ma era legge sospensiva e doveva essere di twnsitoria applicazione
Invece la legge organica, che doveva seguire ad essa, non in 70-
tata mai. :

Non crede che sia il caso ora di votare leggi, che risolvano le più
ardue e annose questioni di diritto: meglio lasciare queste al ma-
gistrato coi criteri del nostro glorioso diritto.
Occorrono poche e chiare disposizioni di carattere economioo e

sociale.
Dove le avvenute afraneazioni non hanno lasciato terra suffl-

ciente pel lavoro delle popolazioni & necessario procedere ad espro-
priazioni a giusto prezzo o a costituzioni di canoni con sicure ga-
ranne.
Dove le affranoazioni sono ancora da farsi si deve tenere per re-

gola di dare la terra ai lavoratori e 11 corrispettivo in dentro ai
proprietari, anche qui con sicure garanzie.
Le Università agrarie, là dove non esiste compendio terriero no.

tevole, debbono abolirsi perchè non sono che fonte di dispendid e
disordini.
La cultura delle terre pubbliche deve essere diretta dalle oatte-

dre ambulanti, avviate, dove è possibile, a sistema intensivo con
amtto di quote individuali a lunga soadenza, e confortate dal cre-
dito pei necessari progressi. A questo fine si dovrebbe raddoppiare
il capitale dell'Istituto del eredito agrario del Lazio.
Quando la pace sarà conclusa e torneranno i lavoratori, essi nòn

debbono, dopo che hanno dato il braccio alla patria, trovare dim-
coltà nel loro paese.
Sarebbe stoltezza non aver provveduto in tempo a dar loro

lavoro, onesto premio, assicurando, nel tempo stesso, la paoe so-
ciale. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
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ANÈ Ëtoseýetario di StÄtdÅer l'agiiooltura, ringrazia
I'on. BaoàelÍi della lode data il deårdti Luogotenentiale 29 ágosto
1916 cÌiklia i·eso inissibi le afrandËýoni cúnsenshall dagli us

civici dolla devoluzione della terra, in tutto o in parte, ai lavo-
ratori.

Quel decreto ha, tra l'altro, restituito alla popolazione di Men-
tana un vastissimo latifondo, che è in via di coltura; e lo stesso
sta avvenendo in mqlti altri Comuni del Lazio.

11 Ministero, per mettere in grado i contadini di coltivare con si-
stemi moderni la terra, ha disposto che presso ogni Universitä
agraria sia costituita una cassa di prestanze agrarie per Paequisto
di semi seleziônati, coneimi chimioi, macchine ed attrezzi; ed ha
curatorche le Univeraità siano assistite tecnicamente dalle cattedre
ambulanti d'agricoltura.
È bello per chi, come l'oratore, ha fede nella forza delPorganiz-

zazione dei lavoratorÏ, constatare che questi, con mezzi modesti,
hanno saputo compiere migliorie ignote alla maggior parte dei la-
tifondisti, cui.pure leggi, phe occo'rrerà rivedere, concedono agevo-
lazioni e premi -e mutui a mite interesse, senza che essi compiano
il dovg ohe di tali sacrifici dello. Stato sarebbe 11 corrispettivo.
Il Ministero ha inoltre ammesso, con deoteto Luogotenenziale 8

ottobr 191ð, ie associazioni dei lavoratori agricoli a fruire del cre-
dito agrarió.
Ma più notevole ed importante è il fatto che si è escogitsto ed

attuato un sistema di conduzione dei fondi, che promuove lo svi-

luppo di una agricoltura razionale ed impedisce la ricostituzione del
atifondo, che é avvenuto nel Mezzpglorno dopo la quotizzazione dei
demani.comunali.
Trattasi di una nuova forma di concessione di diritto pubblico,

destinâta a produrre effetti rilevantissimi nel futuro assetto della
proprieth.terriera.
Questa forma è l'utenza a miglioria. Per essa la proprietà della

terra resta alla collettività, ma il diretto coltivatorèlò sicuro di
poterrie conservare indennitamente Paso e il godimento sol che
la coltiki egli stesso seeondo i suggerimenti della buona tecnica
agraria.
Un apposito regolamento, emanato dal Ministero, disciplina tali

concessloni; e l'applicazione già fattane in alcune Università agra-
rio, quàliiquelle di San Gregorio da Sassolo, Nettuno, Anguillara
Sabazia, Moätelibretti, sta a dimostrare la bontA del sistema. Per-
chè, par restando pubblica la terra, ove prima intristiva il deserto,
or s'itipiaãtano vigneti e oliveti e si setninano grano e civaie.
Con ògni cura 11 Ministero attende alla generalizzazione del si-

stema ed attualmente sono in corso feconde trasformazioni nei ter-
reni dello Univereità agrarle di Montana, Cesano, Manziana, For-
nello, Bassanello, ecc.
L'orâtore riconosee the tutto ciò non basta, e occorre fare di più.

È pertanto lieto di annunziare che il Ministero ha esaurito gli studi
e preparato il disegno di legge per la definitiva sistemazione degli
usi civioi e dei dominî eollettivi negli ex-Stati pontifici.
Questo progetto aarå tra breve presentato al Parlamento. Esso è

uno sviluppo dei principî su enunciati, e tiene il debito conto dei
fatti che opportunamente Ponorevole interpellante ha ricordato.
11 Ministero influe ha rivolto le sue cure alla questione dei de-

manî comunali nel Mezzogiorno; argomento questo piû importante,
arduo e spinoso che non sia Paltro degli usi civioi e dei domint
collettivi negli or-Stati pontifici, al quale è intimamente con-

nesso. .

Facendo tesoro dell'esperienza, per quanto concerne le questioni
di patrimonialità e di demanialità delle terre e di sistemazione e
utilizzazione razionale ed efficace di esse, il Ministero ha appron-
tato un nuovo disegno di legge sui demani comunali, che sarà pure
tra breve presentato all'approvazione del Parlamento.
Così il Governo dimostra col fatto di essersi reso conto delle no-

cessità del dopo-guerra agricolo, richiedente la coltura intensiva e

condizioni favorevoli, per cui i contadini trovino nelle terre della

patria, che così strennamerite difendono, Invoro rimuneratore (gi-
Vissimo approvazioni - Applausi).
BACCELLI ringrazia e si' diolliara pienamente sodtlisfatto.
MIGLIOLI svolge un'Ïnterpellanza al minÏstro delPietruzione palÑ
blica,yr sapere quali ragioni lo hanno spinto a valersi del regime
eccezionale vigente, per modincare la legge scolastica 4 giugno 1911,
n. 483, e precisamente per sopprimere le ultime vestigia dell'auto-
rità dei Comuni nella costituzione e nel funzionamento dei Copsigli
provinciali scolastici, mentre si concreta ogni giorno più la noces-
sità di attribuire agli enti locali un'influenza maggiore in questo
campo se si vuole realmente diffondere e intensineare, sana e pro-
fiona, la istruzione popolare.
Ritiene che quel dooreto non sia costituzionale nè nella forma,

n6 nella sostanza.
E non sono certamente sufficienti le giustificazioni che di quel

decreto sono state ufficiosamente date.
Cosi non puð Valere la ragione dell'economia,mentre le fimzioni

di membro del Consiglio provinciale scolastico sono gratuite e non
danno diritto che al rimborso delle.spese di viaggio, le quali aseen.
dono a oifra assolutamento esigua.
Esso d'altra parte viola uno dei principi informatori della legge

del 1911, alterando l'equilibrio fra relemento elettivo e Pelemento
governativo nella composizione del Consigli provinciali soolastici.
Ed insieme con quella finanziaria esclude la ragione di rendere

più agile il funzionamento dei consigli provincialt,soolastici.
Conclude, affermando che il provvedimento ð una nuova manife-

stazione della invincibile tendenza del potere centrale di limitare
.

in ogni sua manifestazione l'autonomia degli enti locali.
RUFFINI, ministro delPistruzione pubblica, dichiara di rispondere

contemporaneamente anche ad analoga interpellanza degli onore-
voli Longinotti e Cameroni.
Afferma che si è snaturata la portata del decreto : e si è voluto

fare una questione di carattere confessionale a proposito di un
provvedimento, il quale non tendeva che a realizzare una mode-
sta economia e ad assicurare un più proficuo funzionamento ai Con-
sigli provinciali scolastici.
Ha sempre pensato invece che ogni questione di carattere con-

fessionale debba essere trattata col massimo riguardo; ed ja tale suo
convincimento non é certamente venuto meno in 'questa occa-
sione.
Dichiara che la riduzione dei membri del Consiglio provinciale

scolastico, fu da lui fatta in esecuzione del decreto-lägge che impo-
nova per tutte le amministrazioni dello Stato la riduzione o la dop-
pressione delle Commissioni.
Allo stesso modo il ministro ridusse altri consessi a cominciaro

dal Gansiglio superiore della pubblica istruzione.
La riforma fu fatta in forza di un decreto-legge, da convertirsi

in legge e non'già in forza della legge dei pieni liotari. Ed essa
nella mente del ministro oltre che un intento economico, ebbe an-
che Pintento di migliorare la funzione amministrativa dei Consigli
provinciali scolastici, i quali appunto per Peocessivo numero dei
componenti non avevano dato buona prova.
Dichiara che il decreto sara al più presto presentato al Parla-

mento per la sua conversazione in legge, ed esso avra cos1 ocha-
sione di discuterlo e di apportarvi quelle modificazioni che crederà
opportune.
Afferma che nelPattuare tale riforma ta ben lungi dal suo pen-

sieso il proposito di attentare alPantanomia scolastica comunale e
assicura che tale autonomia è suffleientemente garantita, anche
dopo la riforma, nel funzionamento del Consiglio provinciale sco-
Iastico.

11 modo poi come ha proceduto in tale riforma, i suoi convinci-
menti personali e il suo temperamento di studioso dimostrano como
egli non sia affatto partito da preconcetti, ma si sia unicamente
ispirato al tero bene della scuola popolare (Vivissimo approvazioni
- Applausi - Molte congratulazioni).
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MIGLIOLI non ha inteso fare una questione confessionale,ma solo
di rispetto alla legge organtea.
Insiste nell'affermare che la riforma ha portato un grave colpo

al concetto organico della legge sulla scuola popolare.
Non ð soldisfatto. Si riserva di tornare sull'argomento quando il

deoreto sarà presentato al Parlamento, e si augura che intanto il
ministro voglia sospenderne l'esecuzione.
STORONI, svolge una interpellanza ai ministri del tesoro e della

guerra, per conoscere se non credano opportuno di integrare, con
ul*priori provvedimenti, specie a favore dei genitori e dei riformati
pei•1nalattia, le deficienze della nostra legge sulle pensioni militari
che 11 deet•eto Luogotenenziale 12 novembre 1916, n. 1598, ha potuto
solo in parte riparare.
Rileva che la nostra legge sulle pepsioni, fatta non in previsione

di una guerra lunga e combattuta da un così grande numero di
soldati, non,poteva prevedere tutti i CSSi che l'esperienza ha ora
messo:in-luce.
ÖËn"stata:che 11 deegeto Luogotenenziale 12 novembre 1916, non

ha ripàrato a tutte le deficienze che si sono manifestate.
Afferzás la necessità di provvedere subito ad alcune ingiustizie

più gravi ed urgenti. Così trova ingiusto che non spettila pensione
ai genitori, quando il figlio caduto lascia vedova e figli.
Cosi pure ritiene eccessivo che la pensione ai genitori sia con-

cessa èolo quando alla data della morte del figlio siano quinquage-
naÍd, o oiecht o inabili ad ogni proficuo lavoro, mentre queste con-
dizloni possono verificarsi poco dopo la morte del figlio.
Vorrebbe che si adottasse un eriterio di maggior larghezza circa
i casi di malattia contratta in guerra, mentre attualmente non vi
è diritto alla pensione che per quel militari oho hanno contratto
malattio oudemiehe e contagiose.
Gli indonvenienti che potrebbero derivare da questa larghezza si

potranno col tempo molto ridurre, applicando in più vasta e rigo-
rosa misura l'istituto della revisione.
Crition la imperfetta applicazione del sano principio del riscatto

della pensione, e raccomanda alla equità del Governo la condizione
dei mutilati per il periodo in cui sono in attesa della liquidazione
dega pensione.
Insiste perché si inaulchi alle amministrazioni comunali unamag-

giore solerzia nell'espletamento delle pratiche relative alle pensioni
di guerra.
Ritiene che un rimedio radicale a questo riguardo consisterebbo

ne1Paffidare la istruttoria di tali pratiche a giudici mandamentali.
Questi vari suggerimenti, consigliati dalla pratica esperienza, rac-

comanda all'illuminato patriottismo del ministro del tesoro. (Vivis-
sime approvazioni - Molte congratulazioni).
CARCANO, ministro del tesoro, alle dotte osservazioni dell'ora-

tore deve dare brevi e categoriche risposte.
Condivide i generosi sentimenti che hanno mosso l'interpellante

a trattare così nobile argomento, ma rileva ohe la nostra legge
sulle persioni dopo le riforme del 1912 e quelle recentissimo del
1915 e 1916 é una delle più larghe e liberali.
Ciros il trattamento fatto ai genitori di un militare caduto che

ha lasciato vedova e figli, il Ministero del tesoro, d'accordo con

quello di grazia e giustizia ha conoordato un provvedimento che
soddieferà i desiderii espressi dall'onorevole interpellante. (Appro-
vailoni).
Itelativamente alle condizioni cui è sobordinata la concessione

della pensione ai genitori, non può prendere impegni precisi per
una nuova disposizione reclamata dall'onorevole interpellante, ma
si riserva di studiare la questione con la massima diligenza,
Circa 11 diritto a pensione per malattie contratte in guerra, non

osclude che l'elenco di tali malattie possa essere riveduto e cor-
retto.
Assicura che il regolamento per la liquidazione delle pensioni ai

miitilati sarà quanto prima pubblicato.
11 Governo preoccupato dello difficoltà in cui versano 1 mutilati

.

che sono in attesa della liquidazione della pensione, sta olaborando
un provvedimento atto a togliere si doloroso inconvenipnt
Ritiene che l'affidare ai giudici mandamentali l'isti•ntto delle

domande di pensioni non eliminerebbe i ritardi che ora si lamen-
tano, ma li renderebbe maggiori.
Ricorda la circolare del ministro dell'interno ai prefetti su questo

argomento.
Concludendo, esorta i deputati a dare opera solerte per rendere

più facile e più pronta la liquidazione delle pensioni di guerra, che
sono una testimonianza di doverosa riconoscenza verso coloro, che
sono eaduti combattendo por la patria. (Vivo approvazioni).
STORONI, insiste nei concetti precedentemente svolti, prende atto

delle dichiarazioni dell'onorevole ministro e se ne dichiara in parte
soddisfatto, fidando nei suoi nobili proponimenti espressi. (Appro-
Vasioni).

Interrogazioni e interpellanza.

LIBERTINI GEŠUALDO, segretario, 11e då lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere quali informazioni possa dare sui eriteri se-
guiti per la difesa del monumenti e delle opere d'arte dalla vio-
lenza nemica specialmente nel Veneto e da ultimo in Lombardia,
e se abbia notizia di interventi discutibili in linea di competenza,
e anche perchè contraddirebbero alla fede delle popolazioni nella
salda resistenza armata della nazione.

« Cappa >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Pietruzione
pubblica, per sapero se non creda equo e ragionevole estendere ai
vecchi maestri o maestre elementari, che ebbero quaranta o più
anni d'insegnamento, i miglioramenti di pensione apportati ad im-
piegati governativi e provinciali.

< Goglio ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici per sapere come intenda provvedere alla sicurezza dei citta-
dini cho viaggiano sulla tramwia Terni-Ferentillo.

« Faustini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria
e del commercio, per sapere se, come e quando intenda provvedere
alla militarizzazione delle miniere di zolfo della Sicilia, allo scopo
di non fare mancare un prodotto tanto necessario alPagricoltura
ed agli stessi bisogni di guerra dell'Italia e del paesi alleati, ed an-
che in vista della probabilità della prossima chiusura, =per man-
canza di volfo, delle ratilnerio di Catania e della Sicilia.

« De Felice-Giufrida >.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro dell'agricoltura, Iber sapore quali . prov-
Vedimenti intendano prendere per rimediare al defloiente approv-
Vigionamento di grano per l'isola di Sardegna in generale e per la
città di Cagliari e dintorni in partioolare.

4 Sanjust, Cocoo-Ortu, Congiu, Abozzi,
Cao-Pinna, Scano ».

«11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per
conoscere se si renda conto della gravità del continuo aumento del
cambio e se e come intenda provvedero in argomento.

« Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere se non creda giusto disporre che i uillitari di thrza ca-
tegoria istruiti come provenienti dalla prima categoria possano ot-
tenere,-su domanda, di far ritorno nell'arma in cui prestarono ser-

vizio, tanto più che tale giusta disposizione è stata applicata da
älcuni comandi di corpo d'armata, mentre altri vi si riflutano.

< Maneini ».
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« ,I sottoscritti chiedono d'interromre ,il. presidente del Conslglio
ed i'm'injstri degli afTari esteri, delDntchio'e della guerra, se ra-

gionirdi·giustizia e di doveroso riguardo-verseeittadiniitalianiemi-
grati all'estero, non rendano necessario ed imptorogabile un prov-
Yedimento diretto a far cessare il grave ed increacioso inconve-
niente di numerosi connazionali, i quali attendono invano, thagari
da oltre un mese, nel territorio della fortezza Sempione-Toce, com-
prendente i circondari di Domo tossola e di Pallanza, il passaporto
indispensabile per rientrare nella vicina Svizzera da dove hanno
frequente occasione di recarsi in patria, il più delle volto per rag-
giungere o avere notizie dei loro cari che prestano servizio nel-

I'esercito italiano, ma dove, per ragioni di mestiere, di professione
o d'impiego, risiedono le loro famiglie ed hanno il centro dei propri
interessi materiali e morali.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

< Falcioni, Beltrami ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,

per avere informazioni sul fitardo nell'invio alla provincia di Sas-
àsËi del grano marzuolo, ed i provvedisnenti presi in seguito alle
riptute sollecitazioni degli enti locali.
(Úinterroganto chiede la risposta scritta).

« Abozzi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
sapere se e come possa giustineare la presenzi nel proprio Mini-
stero di oltre settecento marinai quasi tutti giovani dai 20 ai 25

anni, nonchè di una inflaità di sottufficiali, e se eventualmente ri-
tenga giustificazione suffleiente l'impiego loro a far i piantoni, i
portalettere, gli attendenti, i telefonisti, con manifesto pregiudizio
del decoro e della dignitå della divisa, con palese ingiustizia verso
i Iiadri di famiglia o gli uomini anziani eternamente al fronte, e
con la certezza che le proteste del pubblico al (passaggio dei bei
marinal, come ð gia avvenuto, non si eviteranno per il mutatoper-
oöreo del plotoni dalla loro caserma al Ministero.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

< Ciriani ».

< 11 spttoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, se

liossa comunicare i motivi per i quali a tutti gli esonerati perché
ritenuti indispensabili ed insostituibili non si fa obbligo di portare
il bracciale che 11 dontrassegni, come a quelli che numerosissimi
esistono nel vari Ministeri o nelle altro Amministrazioni civili, e

se .non ravvisi giunto almeno ora il momento di togliere il privi-
legio dell'esonero a quelli di costoro che siano, come sono nella
niassima parte, giovani validi, sostithibili temporaneamente con an-
ziani, e cio ad evitare che questa deplorevolissima forma di imbo-
seamento aggravi il malcontento nel paese e segnatamente al

fronte.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra e

delle ûnanze, per sapere se e come possano legittimare la perma.
neitza nel Ministero de11e Ananze di centotrenta ufficiali d'ammini-
s azione impiegati a far nulla all'infuori della conservazione della
pröpria gioventã e della loro esuberante salute.
(L'intgrrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

< Il sottoscrl'to chiede d'interrog•re il ministfo dei traspoMi ma-
rittimi e (erroviari, per sapera s a non ritenga opportuno, per co-
modita dei viaggiatori e per diminuire il lavoro e l'ingombro agli
spottelli, di autorizzare la dist ibuzione d•i biglietti ferroviari di
andata e ritorno, lei inten senzt ridIzione.
{L'inter::gante chiede la risp,sts scritta).

« Cice alanzi »,

« II .sottoscritto chiede finterrogare il ministro delle finanze, per
conoscere se possi coinunicareÀ motivi per i quali non fu dato

seguito ad-una inchiestacompiutamentro duemgentLdelle-imposte
di Roma, e quelli per cui uno solo dei due funzionari fu punito
con la censura e col trasloco, mentre l'altro non ha ancora adens
tata la pena, pure avendo commessa la stessa colpa.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Giovanni Amici ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere se non creda opportuno eliminare la disparità di trattamento
fatta ai sottufficiali richiamati dopo la mobilitazione, i quali, a dif-
ferenza dei loro colleghi, richiamati il 15 marzo 1915, non godono
la indennitå di alloggio.
(Uiaterrogante chiede la risposta scritta).

« Lo Piano ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, se
non creda di provvedere e di riparare alla anormale e ingiusta situas
zione di carriera e di stipendio, in cui si trovano gli impiegati d'or-
dine del Ministero della guerra, proveni[onti dai sottuffleiali, in
confronto a quelli di altra provenienza, calcolando a favore di quelli
agli elietti, non solo della pensione, ma pure della carriera, gli
anni di servizio militare prestato prima della assunzione nella Am•
ministrazione civile, provvedimento che potrebbe essere attuato in
occasione della eistemazione del ruolo dell'Amministrazione centrale,
prescritta dal decreto Luogotenenziale 23 aprile 1915, n. 575, me-
diante anche la fusione dei ruoli centrale e provinciale.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Soleri, Peano, Brezzi, Bruno, Gior-
dano, Cassin, Astengo, Rissetti,
Micheli, Bouvier, Patrizi, Di Sa-
luzzo, Goglio, Buccelli, Falletti,
Teso, Grosso-Campana, Faelli, lWi-
glioli, Toscano, Gerini, Curreno,
Dello Sbarba, Stoppato ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poete e dei
telegrafi ed il ministro del tesoro, per sapere se non ritengano equo,
e doveroso accordare ai procaccia e portalettere rurali richiamati
alle armi la concessione dello stipendio.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

«Gortani».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finante, per
sapere se non creda sia urgente dovere, da parte dell'Amministra-
zione finanziaria, sistemare la posizione dei geometri del catasto e
dei servizi tecnici in modo da eliminare l'attuale ingiusta spore-
quazione per la.quale funzionari che superarono felicemente la
prova di assegnazione al ruolo ordinario si trovano in sensibile con.
dizione di inferiorità di carriera in confronto di colleghi riprovati
e perció rimasti nel ruolo aggiunto.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

«Molina ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi, per sapere quali furono i provvedimenti adottati, in se-

guito al richiamo fatto sul servizio della censura postale di Novara,
per i circondari di Pallanza e Domodossola.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Beltrami ».

« Il so toccritto chie le d'interrogare il ministro della-guerra per
sapere se non ereda di estendere, vista l'analogia, agli utneiali in
congedo della milizia territoriale, richiamati in servizio presso i
depositi, i benefici della circolare 472 del 28 luglio 1916, promo-
vendoli, ove siano diebiarati idonei all'avanzamento, ed abbiano
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raggiunti i prescritti limiti di anzianità, al solo grado immediata-
mente superiore, anche se di-monomata attitudine ilsica per traumi
od altre cause di minorazione provenienti da bene aceertate cause
di servizio. Il che toglierebbe che Pinfortunio, proveniento da ben
accertata causa di servizio, fbsse ragione di un trattamento di sfa-
Tore a chi presta tuttavia l'opera sua per il paese - e un'opera
efBeace.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

4 11 80tŠ0scritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e de
tesoro, per sapere se siano disposti a provvedere alla concessione
di sussidi continuativi nella misura stabilita per le pensioni alle
famiglie di quei soldati oho da sei mesi, nonostante le piû dili-
genti ricerche, si portano come dispersi.
(f. interrogante chiede la risposta scritta).

« Cotugno ».
<I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, per

conoscere se non creda equo facilitare la promozione di quei ca-
pitani medici territoriali provenienti dalle scuole di sanità, che
congiungano ad una lunga pratica professionale una notevole an-
zianità militare e che abbiano prestato oltre un anno di servizio
presso truppe mobilitate.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Mancini, Capitanio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda necessario dare immediate e preeise istru-
zioni perch6 le sotto Commissioni incetta foraggi non pretendano
da parto degli agricoltori consegne di fieno e paglia in quantità
superiore a quella convenuta, ma debbano anzi ridurre il quan-
tativo in quelle località ove, per la siccità o per altre cause, il
raccolto fu inferiore alla previsione, e ció perche -in caso diverso-
gli agricoltori sarebbero costretti ad abbandonare le stalle, già
molto ridotte, con grave danno anche dell'economia nazionale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Indri ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i minÍstri dell'agricoltura e

della guerra, se non siano compresi della necessità di modificare i
recenti provvedimenti o di emanare nuovo disposizioni intese ad
assicurare nelle zone agrarie a conduzione famigliare specialmente
in montagna lo concessione di un membro della famiglia che ei
trovi sotto le armi ove non siano più rimasti che donne, vecchi
e bambini nella assoluta impossibilità di coltivare i loro fondi
protraendo anche il periodo delle licenze in corrispondenza alle
condistoni olimatiche allo scopo di evitare che vi rimangano
dei fondi incolti e di provvedere alla migliore resistenza economica,
del paese.
(L'interrogante chiede la risposta scritta). (

« Bouvier\>.

« Il iottoscritto chiede d'interrogare l ministri dell'interno e del-
l' agricoltura, per conoscere se non credano più equo e più rispon-
dente alla severa diiciplina che s'impone nei consumi, di vietare o

ridurre di molto la fabbricazione, la vendita di dolci e biscotti
piuttosto che limitare l'orario di vendita del pane, per evitare che
i consumatori di generi voluttuari abbiano maggiori agevolazioni
di chi debba procurarsi un alimento di prima necessitä.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Petrillo ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere le ragioni de1Im ritardata e parziale applicazione del decreto
n. 1304 in data 26 novembre 1914 in rapporto al personale dei di-
Stretti militari.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Bussi »,

« Il sottoporitto chiede d'interrogare 11 ministro dello. finanzo, per
, conoscere ses non ritenga opportuno, nelPin‡eresse delferario e dei
servizi vetorinari comunali che gli uffleiali veterinari diohiarati
dagli ospedali militari idonei ai soli servizi sedentari e che non
possono per le loro condizioni di salute rendere alcun utile ser-
vizio all'Amministrazione militare, siano posti immediatamente in
congedo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pucci ».

« Il sottosaritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se intenda eoilcedere agli uffleiali con notevole anzianità di
grado, e con ininterrotto servizio dalla mobilitazione ad oggi, di-
chiarati non idonei alle fatioho di guerra per infermità non pro-
Venienti da cause di servizio, gli stessi vanteggi conceasi per _la
promozione agli utliciali idonei che non fanno parte doll'esercito
operante, in considerazione degli ottimi servizi che essi hanno reso
presso i depositi, i campi di concentramento e talvolta anche in
zona di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Nicola ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri di grazia o gina
stiz a e della guerra, per sapere se intendano proporre provvedi-
menti atti a riparare se non in tutto, almeno in parte, at gravis-
simi danni, derivati e derivanti, ai liberi professionisti, special-•
mente avvocati, costretti, pel richiamo alle armi, alla chiusura del
loro studì e alla perdita quasi certamente irreparabile della loro
clientela.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< De Ruggleri ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se intenda affrettare l'attivazione del nnovo catasto in Ba-
silicata, sia pure in base alle tariffe provvisorie.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Ruggiori ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per sapere so intenda, per l'ormai normale ri-
tardo del direttiesimo numero 59 Roma-Taranto, a Barletta, dovuto
al quotidiano blosoo da parte del treno militare blindato, rettificare
l'orario del detto direttissimo facendolo partire da Roma più tardi,
indipendentemente dal treno n. 101 Roma-Napoli e, in caso, rottifloare
l'orario di arrivo a Bari, Gioia e Taranto, con necessario e logico
cangiamento di orario dei treni delle Ferrovie dello Stato da Bari
a Lecce, da Giola a Rocchetta e del treno n. 1 (Ferrovie Calabro-
Lucane) da Bari a Matera.
(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

4 De Ruggieri ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro, della

guerra e della marina, per conoscere:
se non ritengano rispondente a criteri di assoluta equitå che,

per gli ufficiali in congedo provvisorio richiamati in servizio, la li-
quidazione della pensione avvenga sulla base degli stipendi efetti-
vamento percepiti anche durante il richiamo, tenendo conto altri
di eventuali promozioni nel frattempo conseguite, anziehë riferirsi
agli stipendi percepiti ed al grado, rivestito sino al momento del
colYocamento in congedo provvisorio;

so non ritenga rispondente agli stessi criteri di equità che per
gli ufficiali a riposo, sichiamati in servizio di autorità, sia dovuta «
mentre la legge non prevede il caso - una nuova liquidazione di
pensione che tenga conto del nuovo servizio;

se, nell'affermativa non credano opportuno provocare quelle
disposizioni che valgano a modificare la legge, o supplirne il si-
lenzio, affinchè la Corte dei conti non sia costretta, come ora
avvenuto, a disconoscere così giusti principi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

e Tosti di Valminuta >.
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</Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se. non creda.pquo che,. in caso di chiamata alle armi
delle: olassi anteriori al 1870, i patrocinatori esercenti presso le
pretare, in virtà della legge del 1901 (art. 8) - oramai ridotti ad
esigno numero - siano ammessi alla nomina a sottotenente, es-
sendo essi muniti di titoli equipollenti, per legge, alla licenza li-
ceale, ed avendo ben venti anni di pratica forense.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Itispoli ».

« Il sottoscritto chiede d'intertogare 11 ministro della guerra, per
conoscero i motivi pei quali l'affezione delPernia colisente soltantó
-ai' soldati I; riforma e non anghe agÈ ufBcíali, e se - ,essendo Vie-
tate a questi ultimi, quando siano in zona di guerra, le operaziqui
di elezione, e ritenuto che l'uso del cinto spesialmente nelle re-
gioni montuose non sempre impedisce gravi conseguenze - npa ri,·
tenga dare almeno disposizoini immediate perché tall uficiali Ven-
gano esonerati dalle fatiche di prima linea.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro, per consoere se intendano prendere provvedimenti per ri-
medige al fatto pel quale, dall'annunzio del dooreto Luogotenen-
ziale It noyembte 1916, n. 1598, gulle pensioni militari privilegiate,
il Ñiäßtero della guerra ha sosýeso in congedo assoluto o a riposo
delimilitäri rèsL inabili per oäusa di servizio, e la Corte dei conti
la 11 dazionã di oltre 6,000 pensioni spettanti a già congedati o
poéti In kulescenza; e per sapere se fra i motivi .determinanti sia
anohe knellb ohe può dedursi dal.capoverso dell'art. 22 del decreto
sopraoitato, inteso nel eenso che le pensioni le quali fossero liqui-
date dal 12 novembre 1916 in poi possano essere revocate o, co-
munquiri¢ótte per effetto del regolamento da approvarsi con suo.
cessigo degreka Luogoi¡epenziale. Inoltre, considerando che un'in-
te pae nel senso soyca aocennyto, anche se non corrispon-
dos aggensiero del Governo, può trovare ragioni di attendibilità
e di töne nelle parole usate dal decreto 12 novembre 1916, e
nella sospensione dei provvedimenti di collocamento a riposo e di
liquiilazione in corso, e può essere un'influenza depressiva sull'a-
nimoidei.valorosi combattenti, ingenerando incertezza e sconforto,
chiede d'interrogare i sopradetti ministri, per sapere altrest se non
ritengano ópportuno di seiogliere al piú presto la ricerva contenuta
nell'arf. 28 del citato decreto, o per lo meno di assicurare, nel modo
più efRosoo per gli interessati, che i diritti derivanti dalla legge E6
giung 1912, n. 667, non saranno ridotti nò a coloro che li acqui-
starono nel passato, nè agli altri che, sopportando disagi e pericoli
pefibene o la grandezza della patria, li acquisteranno nell'av-
venire.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

4 Federzoni ».

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
maríttimi e ferroviari, per sapere se, in vista della riduzione dei
treni e della necessitå che i sacrifici siano equamente ripartiti, non
crei conveniente abolire l'uso dei compartimenti riservati sulle
forkovie dello Stato, che tanto aggravano la regolarità del servizio
e lZoomodità dei viaggiatori.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

< Labriola ».

« Il sottoscrit‡o chiede d'interrogare i ministri della guerra e di
grazia o giustizia, per conoscere se dopo l'avvenuta militarizza-
zione della, giustizig militare, poichè la competenza dei tribunali
delliesercito e della marina si è estesa ai reati di carattore non
propriamente militare, non ritengano conveniente, per la durata
dega guerra: oreare un apþosito ruolo di uffleiali di complemento
includendovi i magistrati aventi obblighi di leva delle classi an-
zianedi milizia territoriale e di riserva, come si é praticato per il
corpo sanitario e Veterinario; introdurre nei collegi giudicanti quale
presidente e quali giudici, due almeno di detti magistrati-uffleiali cui
dovrebbe essere di diritto altidata la redazione delle sentenze, re-
stituendo alle loro attribuzioni più strettamente militari gli ufli-
ciali effettivi dell'arma combattente che verrebbero in taI guisa a
trovarsi disponibili, nelPintento altresi di assicurare migliore e più
utile impiego di energie e di elementi tecnici secondo le rispettive
comþetonzo e capacità.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Patrizi ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il presidgnte del Consiglio
dei ministri, per sapere perché in praties non trovano applicazione
gli articoli 7 del depreto Luogotenenzialo 12 marzo 1916, n. 307, e
1 del decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, che,assicujano
agli invalidi di guerra la preferenza nell'assunzíone ai,pubblici
impieghi.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarð ».

« Il sottoscritto chiede . d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per conoscere se non creda doveppao disporre che, agli
oftetti dei concorsi per le cattedre non di primaria.importanza e

per stabilire la relativa anzianità, sia valutato al doppig il perigdo
di tempo passato dai professori sotto le armi, così coine si ýratica
agli effetti delle pensioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Bovetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della, guerra, per
conoscere ee, per ovvie ragioni di equitå, non intenda di concedere
il conseguimento del grado superiore anche agu. ufDoiali inaþili
temporariamente pey male contratto in servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bovetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapele se non oreda opportuno dare disposizioni ai distretti mili-
tari perché siano considerati come richiamati agli effetti della con-
cessione del sussidio alle famiglie bisognose, i militari di prima
categoria appartenenti alla classe 1895 che si trovano sotto le armi
dal 12 gonnaio 1915.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Vigna .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno ritardare la presentazione alle armi
degli studenti appartenenti al primo quadrimestre della classe 1809
ohe giå fecero o stando facendo 11 corso di educazione fisica finchè
abbiano subito gli esami dell'anno scolastico in corso, ed in caso

negativo, se non creda opportuno richiedere al ministro dell'istrum
zione pubblica disposizioni per gli Istituti superiori e secondari per
le quali, mediante corsi accelerati e ridotti, siano messi qubsti stu-
denti in grado di anticipare gli esami.
(Ilinterrogante chiode la risposta scritta).

* Vigna ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga equo, opportuno e corrispondento ai nobili
sacrifizi imposti dalla guerra, provvedere senza maggiore indugio
por quanto riguarda le promozioni degli ufficiali ad una perequa-
zione tra la cavalleria e le altre armi combattenti; e in via su-
bordinata, se non voglia almeno provvedere nel senso accennato a

vantaggio degli ufficiali di cavalleria che prestano servizio in al-
cuni corpi speciali (bombardieri, aviatori, informatori d'arti-
glieria, ecc.) ove presentemente si trovano in condizioni di inferio.
rità rispetto ai loro colleghi di minore anzianith o di grado supo-
riore.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Gallen ga ».



GAGE,TWA U,EFICIALE DEL ,SEGRO ,0' ITALIA i119

« II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agrlooltµra e
della guerra, per sapere quali prpvvedimenti intendano prendere
auf oriteri otte si seguono nelle requisizioni la provincia di Pavia;
e si cita il caso.dell'agricoltore Eduino Negri a cui in un casoinale
furono requisiti, al prezzo di 15 lire al quintale, gli ultimi 500 quin-
tali di neno, mettendolo in condizione di riacquistare a 25 hre al
quintale o di alienare le 120 vacche esistenti nel caseinale di cui
si tratta. Ciò mentre in Lombardia manca il latte e mentre agli
agricoltori si fanno pagare proûtti di gàerra anche per il 1917.
(I?interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapero se non creda opportuno di faro applicare dai distretti in
linea provvisoria, salvo il provvedimento definitivo del comando
del corpo, le norme della circolare 542 nell'atto del reclutamento,
sull'esibizione dello stato di famiglia, allo scopo di attuare imme-
diatamente i beneûci effetti dell'indicata circolare, evitando in sif-
fátto modo perdito di tempo, trasferimenti superflui e pratiche in-
gombranti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Renda ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se non convenga intensificare
solleoitamente i trasporti ferroviari in Calabria merch una costante
dofazione di vagoni, compatibile con le asigenze del momento, in
modo che a questa regione, sempre avanti per eroismo e patriot-
tismo, non sia paralizzato l'unico mezzo di spiegare la propria at-
tivitå feconda.

(ÚÌnterrogante chiede la risposta scritta).
< Renda ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'istruzione
pubblica e del tesoro, per sapere se finalmente intendano di prov-
Vedere per eliminare la disparità di trattamento per la quale viene
negata ai maestri elementari quella indennità per il rincaro della
vita che è stata concessa a tutti gli impiegati dello Stato.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

< Milano, Cassin, Soleri, Curreno ».

« lI sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, considerata l'agitazione mossa nella stampa soolastica pet
l'irregolare funzionamento di alcune amministrazioni scolastiche
provinciali, a causa della chiamata alle armi dei segretari, e in con-
siderazione altreal che per le Vigenti disposizioni (II. decreto 21
giugno 1914, n. 682), detti funzionari sono chiamati a sostituire in
caso di assenza il capo degli studi della Provincia, e che ad essi
dovuto (R. decreto 1° agosto 1913, n. 930), di curare l'andamento
degli aft'ari amministrativi dell'uflicio scolastico, autenticare i pro-
cessi verbali e stipulare i contratti nelPinteresse dell'Amministra-
signe soolastica provinciale, non ritenga opportuno restituire alle
«loro mansioni almeno quelli-e non sono che dodici-che nonsiano
glå al fronte con le truppe combattenti, per non danneggiare ulte-
riormente così importanti centri scolastici presso cui si verificano
la crisi del personale ed il ristagno del pubblico servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Girardi 5.

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellaguerra, per
.sapere se, tenuto presente '11 concetto obo mosse il Ministero ad
adottare la concessione di trasferimenti a militari per gravi ragioni
di famiglia, non ritenga di giustizia il non limitare la concessione
suddetta al militari delle classi 1876, 1887, 1878 ed ai militari non
aþili.at servizi di guerra delle altre classi, ma estenderla a tutte le
classi.qualunque sia l'idoneità o meno ai servizi di guerra dei mi-
litari annartenenti alle medesime, quando ricorrano tutti gli

stremi che si posero come base alla concessione più volte riepr-
data. '

(L'intérrogarife cht ede la risposta stritta).
« Bentini »,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dolla guerra per
sapere se non creda sia giunto il momento di consentire alla11-
chiesta fatta sin dall'ottobre del 1916 dalla Direzionedellaboratorio
pirotoontoo di Capua di far rientrare nello stabilimento anche gli
altri operai anziani richiamati alle armi che da molti anni vi pye.
stano servizio di matricola, ora che si è disposto il richiamo dipa-
recchi piú giovanni.
(I;interrogante chiede la risposta scritta).

e Toscano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare I ministri della gggray e
dell'industria, commercio e lavoro, per sapere se non credgno,prov.
vedere a che siana emanate speciali disposizioni peg Peponegg ,dei
minatori delle zolfare siciliane, appgrtenti alle classi 1874 e 18ge
ciò per evitare l'arresto di produzione di un minerale necessaylo
agli usi di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lo Piano ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerrgÀr
sapere se 11 decreto di prossima pubblicazione sulla veriñoa degli
esoneri, contempli una certa larghezza per i capi di aziende insg-
stituibili, che impieghino molto personale, onde non perigettere ghe
una malintesa generalizzazione in queste limitazioni, provochi, col
mettere sul lastrico moltissima gente, un ritardo, un ristagno Âg
una decadenza nell'industria italiana, a tu‡to beneûoio dellyndu-
stria nemica, che si prepara febbritmente per il dopo guerra,
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Girardi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerry, per
conoscere se non creda opportuno estendere il provvedimento adot-
tato per i militari del 1874 e 1875 con cui sono dispensati dal per-
vizio coloro che hanno quattro figli a loro carico, almeno agli uo-
mini della classe 1876 che si trovano nelle medesime condisjonf.
considerando che questa classe, tra le più anziane, à quella che da
maggior tempo i trova sotto le armi (20 mesi).
(L'interrogante chiede la risposta scritia).

< Moriaano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministero dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se, vista la riduzione di tutte le
facilitazioni ferroviarie, non crede disporre che sie soppressa la fa•
coltà, di riservare un'intera cabina di vagoni-19tto pagando due
supplementi e un solo biglietto di prima algsse.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bevione », ,

«Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministr14ell'interno edel,
l'agricoltura, per conoscere se non ritenganoopportunoenecessario
enianare urgenti disposizioni ai prefetti che applicando le disposi
zioni di cui alPart. 5 del decreto Luoggtenenziale 3 dicembre i 1910¿
n. 1885, e le tassative norme emanate dal Comitato regolatoroken-
trale, dovettero assegnare a numerosi piccoll Comuni an solo capo
bovino al mese per la macellazione, onde questo limite sia.aumeú•
tato per non costringere numerose popolazioni a rimanere osspig..
tamente sprovviste di omine anghe per gli alamalatis per agn¡eio
venti giorni al mese.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Grosso-Cagnpana >.
« Il sottoscritto chiede ¢'interrogare il minis‡ro defle,ggegegpet

sapere se in applicazione del R. decreto 27 agosto 1914, n. 103
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etnanato in virtù della legge n. 601 del 1913, voglia ammettere al

obaseguimento del grado di uŒoiale nell'arma del RR. carabinieri
i marescialli maggiori dell'arma stessa, che sebbene avessero 10 o

più anni di permanenza in tale grado e sempre classificati ottimis
e già disimpegnate le attribuzioni del grado di ufBoiale, non furono'
promossi nella prima applicazione della legge, per avere allora su-
peràto i 38 anni di età, mentre tale limite essi non avevano supe-
rato il 13 luglio 1913, data riconosciuta per i marese1alli di tutte le
altre armi, come termino utile pel conseguimento della promo-
zione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Valenzani ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' agricoltura,
per sapere se e quali provvedimenti intenda adottare per assicurare
41 bisogni della viticoltura il solfato di rame, necessario per la
pressinia campagna antiperonosporica; e per impedire l'acomparra-
mènto della produzione nationale del solfato di rame da parte di
inoottatori e di grossi intermediari.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Valenzani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga equo far calcolare agli effetti dell'avanza-
mento, come tempo utile, 11 servizio prestato dal giorno dell'arruo-
lankento dagli ex-volontari automobilisti, assimilati al grado di utfl-
olali, tenendo conto :

che essi, anohe dopo sciolto il corpo, prestarono servizio ana-
logo a quello d'uffleiale presso i reggimenti ai quali furono desti-
nati in attosa della nomma ad uficiale per la durata della guerra

che melti di essi hanno compiuto lunghi periodi di servizio
in zona di guerra, e che sono ora trattati alia stregua di altri bre-
sentatisi alle armi anche un anno dopo di loro con evidente dispa-
ritte danno morale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Ciacci ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapere se intenda, in conformità delle proposto
della Commissione alPuope istituita adottare gli opportuni provve
dimenti in ordina alle associazioni notarili obbligatorie, resi orama
necessari dai recenti richiami alle armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Finocchiaro-Aprile »,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non oreda disporre che venga nuovamente concessa agli
umoiali e sottufRoiali alpini comandati ai reparti di mitragliatrici
l'indennità alpina, stata ad essi tolta oon recente circolare, mentre
essi continuano ad appartenere al corpo alpino, ne conservano le
mostrine, sono assegnati ai gruppi alpini ed operano colle truppe
alpine, considerando anche che di tale indennita godono pernno gli
uŒoiali alpini addetti ai depositi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Solori ».

eIl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, pe
sapere se non ritenga opportuno che le norme finora osservate per
'avvicendamento siano modificate in modo da potere restituire in
zona territoriale anche gli ufficiali medici nati nel 1878, che si tro-
ano da1Pinizio in zona di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Joele ».

agli altri funzionari dello Stato per il caro-vivet n cong derazionò
anche che la apesa complessiva sarebbe relativaméite mite.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Gargiulo »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteti,
per sapere quali provvedimenti intenda prendere affinché, in questo
gravissimo momento della vita economica nazionale, sia rimosso o
sconcio di continuare a permettere l'emigrazione transooeanica sot-
traente energie utili ed indispensabili all'agricoltura ed alle indu-
strie del paese, cosi che un ingente numero di cittadini delle leve
1874-875 abbia potuto mancare all'appello e madri, mogli e figlio
di cittadini, già dichiarati disertori, abbiano potuto raggiungere
medesimi di là dall'Oceano in modo da spezzare ogni Vincolo con

a madre patria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Monti•Guarnieri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mimstro della marina
per sapere se non intenda prendere i provvedimenti opportuni af-
finchè la flottiglia di cabotaggio, chiusa da oltre due anni nei porti.
canali dell'Adriatico, possa passare nel Mediterraneo (come già
stato fatto per la flottiglia pescareccia di Porto San Giorgio) e ren
dere cosi utili servigi al commercio ed all'industria nazionale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Monti-Guarnieri ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
conoscere i motivi per i quali i militari della classe 1874-1875 di
Sciacca, Menfl, Sambuca Zabut, Santa Margherita Belice e Monte-
vago non vennero, conformemente alle prescrizioni ministeriali, de•
stinati a Sciacca invece di agglomerarli a Porto Empedocle in lo-
calità poco igieniche.

< Abisso ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Conriglio
dei ministri, per sapere se per eventuali ragioni di riguardo e di
giustizia, non creda opportuno di estendere alla linen collateralo
11 benenzio dell'esenzione della tassa di successione concesso col
decreto Luogotenenziale 1• ottobre 1916, alle jrersone di cui allo
art. 1° « successori dei periti per causa di guerra ».

< Vinaj ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non creda opportuno, subordinatamente alle supremo
esigenze inilitari, disporre che le reclute delle classi atiziane 1874-
1875 siano destinate a prestar servizio nel loro distretto ed anche
ove sia possibile, nelle loro città e ciò per diminuire gli inevitabili
danni che il richiamo di tali classi apporta all'assetto economico
del paese.

« Veroni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per eapere se possa comunicare le ragioni che hanno indotto il Mi,
nistero della guerra a sospendere i trast'erimenti dei militari di
milizia territoriale consentiti con la circolare n. 542.

« Valenzani ».

« (I sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se possa dar notizia del minae-
ciato e inopportuno sbembramento del deppsito personale viag.
giante di Reggio Calabria, dannoso alle famiglie dei ferrovieri, alla
città ed al servizio.

< Larizza ».

< 11 sottoscritto chiede d' interrogare i ministri dell'istruzione
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria,pubblica e del tesoro, per aspere se intendano, per ragioni di equitã commercio e lavoro, per sapere se e quali provvedimenti intenda

4 di giustizia, estendere ai maestri elementari l'indennità concessa prendere contro i sindacati di assicurazione contro gli infortuni, i cui
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associati hanno regolamenti di lavoro con clausole le quali, di fatto,
comminano 11 licenziamento agli operai ohe intendono sollevare con-
testazioni giudiziarie contro le proposte di liquidazione formulate
dai eindacati.
(L'interrogante chieda la risposta scritta).

< Modigliani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere percha la esolusione del passaggio dei militari dalla sanità
alParma della fanteria, di recente disposto, la quale esclusione è

inspirata al concetto di conservare ai servizi sanitari gli elementi
più competenti, sia concessa agli infermieri di pubblici ospedali da
non meno di due anni, anzichè al militari che hanno prestato nella
sanità un servizio più lungo e devono quindi possedere pratica e

competenza maggiori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò ».

«Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro della guerra, per
sapere come e perchè Pesonero di fatto dal servizio militare sia

persistentemente negato ad infermieri efettivi del manicomio di
Roma, già regolat'mente riconosoluti aventi diritto all'esonero stesso,
e vengano in loro vece fatti fruire d'esonero alcuni sedicenti in-

fermieri senza carriera nè eompetenza di assistenza immediata ai
malati.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Maffl ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non ritenga opportuno provvedere a che si dia facoltà

ai militari combattenti che hanno meritato l'encomio solenne, di
fk•egiarsi di una speciale mostrina, nella considerazione che di tutte
le rioompense di guerra, l'encomio solenne, che pure è accordato

per gravi imprese e per seri pericoli affrontati, non ha un corri-
spondente distintivo, mentre questo à stato recentemente conceduto
anohe at combattenti che hanno meritato l'appellativo di Ardilo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Ollandini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, in conformità dei oriteri già adottati per altre regioni
d'Italia, non creda disporre che i richiamati delle classi 1874-1875,
appartenenti al circondario di Sora, siano destinati a prestare ser-
visio nel loro distretto di Frosinone.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Visocchi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se ritiene che il disposto della circolare 542, specialmente in
rapporto al rinvio ai distretti dei militari delle classi anziane 1876-

1878, sia tuttora in vigore ed intenda sia scrupolosamente osser-

Vato da tutti i suoi dipendenti, nessuno escluso nè eccettuato, onde
non el continui l'attuale sistema che alimenta continue speranze
nelle famiglie, che poi non possono essere realizzate per la resi-
stenza dei comandi di corpo cui i militari vengono richiesti dal
Corpo d'armata cui appartengono.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Casciani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro e della

erra, per sapere se non credano necessario e urgente provve-
, e amnchè i soldati invalidi inviati in licenza illimitata (con L. 2

orno di assegno, in attesa della liquidazione delle pensione)
.

rdano tale assegno appena posti in congedo assoluto e senza
:

.

a liquidata la pensione, o concesso l'aeconto di pensione,
dolososo fatto dell'invalido per molti giorni privo

þ risposta scritta).
« Rava ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoseere i motivi pei quali gli aspiranti a uffloiali della milizia
territðriale appartenenti alle classi 1874-875 provvisti di titoli di
studio conformi al manifesto di ammissione alla Regia scuola di

Parma, non siano stati autorizzati a frequentare il corso prepara-
torio regionale nella sede del proprio corpo d'armata, a somiglianza
di quelli con laurea.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Cucca ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere come mai la pubblica sicurezza ignora il domicilio in Roma
del suddito austro-ungarico Branko Ciacinga, già corrispondente di
un giornale austriacante della Serbia e oggi oocupato in Roma a

organizzare e dirigere correnti oontrarie alle nostre aspirazioni na•
zionali per le quali combatte l'Italia.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Colonna d1 Cesarò ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno estendere agli ufficiali che con-
trassero malattia riconosciuta dipendente dalle fatiche della guerra,
la concessione fatta agli uffleiali ibriti, con dooreto Luogotenen-
ziale n. 690, di essere cioè promossi di grado nel turno che loro
spetta: diritto che à stato riafermato anche con l'altro decreto
n. 1588, il quale ha stabilito, però, che l'anzianità del nuovo grado
non possa avere efetto oltre l'ultimo anno dello stato d'ina-
bilità.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

< Sipari ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non ritenga urgente e necessario provvedere percha
siano riempiti i posti vacanti da capitano, alle scopo di dare a
ciascuna unita organica di compagnia un capo efettivo e respon-
sabile.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bovetti ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'istruzione pubblica, per sapere se riconoseano la necessità di
concedere speciali sessioni d'esami seguendo lo stesso trattamento
usato ai glovani della classe 1898, agli studenti della classe 1899,
allo scopo di non danneggiarli negli studi ai quali sono dedicati
da molti anni, e sulla opportunità di utilizzare come aspiranti um-
ciali di complemento gli studenti di detta classe se muniti del
passaggio di prima in seconda liceale o di primo ein seeondo corso
d'Istituto tecnico.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Caporali ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se non creda opportano com-
pletare i provvedimenti per la diminuzione del tramoo ferroviario,
considerando che i provvedimenti adottati hanno colpito duramente
la classe degli impiegati che è la più aggravata dalle conseguenze
economiche della guerra, mentre non hanno ridotto i biglietti per
le famiglie dei membri del Parlamento, nð quelli concessi ai gior-
nalisti, nè le troppo nuinerose tessere permanenti di libers circo-
lazione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Scialoja »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del consiglio dei

ministri ed il ministro della Guerra, per sapere da quali oriteri di
equità ed opportunità, nella distribuzione delle gravezze della guerra,
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¾no stati determinati i recentir provvedimenti contro l'imbosea-
iriento nei riguardi della Sanità militare, in quanto colpiscono senza
ragione, ad avviso del sottosaritto, militari che sono stati assegnati
anche loro malgrado per fatto di leva, a tale corpo, prima che qua-
lunque lontana idea di guerra si affacciasse; in quanto non consi-
derano titolo almeno equipollente a quello richiesto l'esercizio di
due, tre e più anni del militare di sanitå negli ospedali militari,
frustrando cosi un diritto acquipito con lunghi anni di opera difu-
pile e pietosa, esplicata anche in momenti eccezionali, richiedenti il
massimo dei sacrifizi ed 11 più elevato grado di abnegazione (al con-
tatto ed al governo di affetti da malattie contagiose, durante epi-
demie, nei terremoti, ecc.); in quanto ood la sostituzione para o

sèmplioe di donne yiene a mancare in utnei e mansioni assai im-

portanti e delicati l'elemento uomo che pað per l'eficace sviluppo
del servizio considerarsi insostituibile,in quanto non si tiene conto
della lunga permanenza in zona di operazioni e nelle prime linee
det contingenti di Sanità a cui dovrebbe riconoscerai la convenienza
deH'avvicendamento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

«Schiaton ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio dei
ininistri ed 11 miniptro dell'istruzione pubblica, per sapere se non

ritengano giusto e doveroso provvedere, per parità di trattamento,
perché sia data una congraa indennità ai maestri elementari e se-
gnatamente a quelli in zona di guerra, di fronte all'enorme rincaro
dei generi di prima necessitå.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).•

«Cirlant ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro deHa guerra, per
sapere se egli non intenda eonferire un distintivo. speciale, oltre
quello concesso attualmente a tutti i militari della zona di guerra,
Looloro che fanno o hanno fatto parte delle truppe operanti sul
fionte di combattimento.

« Federzoni >.

11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblios, per sapere se non oreda di affrettare la presentazione del
disegno di legge di cui au'art. El ultimo capoverso della legge 4
giugno 1911, n. 487, per alleviare gli oneri finanziari dei Comuni
che conservano la direzione ed amministrazione delle sonole ele-
mentari e popolari, in relazione agli oneri rimasti a carico dei Co-
inuni, per le cui scuole elementari la direzione e l'amministrazione
háno affidate al Consiglio soolastico, e per ovviare alle maggiori
sperequazioni dei contributi coneoÏidali.

< Giaraak ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
r conoscere le ragioni per le quali 11 grano requisito nei depositi

di Gótrone e che afermasi superasse i ainquantamila quintali, col
pÑtesto inopportuno che trattavasi di grano duro, non atto alla
pan1Aoazione,venne spedito altrove,1asciando sguernita la provincia
1- Catanzaro d'un proprio naturale approvvigionamento, al quale
drá sientatamente si riesce a prevvedere per la deûcienza dei tra-.
sporti.

« Casolini Antonio ».

« Il'sottoscritto ohlede d'interrogare i ministri di agricoltura o

della guerra, per chiedere se non credano doveroso provvedere
perché si ponga ûne ormai ad ogni indugio nella promulgazione
delle disposizioni promesse ed impazientemente attese, capaci di
assicurare ai lavori delle campagne, i quali non possono essere ul-
teriormente ritardati, braccia e dirigenti in misura adeguata.

« Dello Sbarba ».

« B sottosoritto ohiede d'interrogare il presidente del Consiglio

dei ministri, per conoscere se egli non areda opportuno di impedire
che vengano talora, come succede, date disposizioni at medici mi-
litari visitatori di escludere dalla riforma persone evidentemente
inabili ma non ligte al Governo per opinioni polittohe professate.

« Vinaj ».
*II sottoseritto chiede d'interrogara il ministro della guerra per

sapere se oreda conforme alle norme da esso reeentemente ema-

nate, la circolare dell'Ispettorato generale dei servizi amministra.•
tivi, della soorsa settiniana, con la quale si danno disposizioni per-
chè in caso di richiesta di uffleiali per i servizi mobilitati si debba
provvedere prima con l'invlo degli afBoiali di complemento, poi di
quelli della milizia territoriale, ed in ultimo degli ufRoiali in ser-•

visio attivo permanente.
« Monti-Guarnierl ».

« R sottoscritto chiede ¢'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per impere quali siano le ragioni perché non vennero fatti
estendere agli studenti laureati in chimica-farmaata le agevolazioni
concesse agli studenti di medicina e veterinaria, sia coll'istituire
corsi accelerati in zona di guerra o nel paese, sia ool..permettere
che vengano autorizzati ad un'assidua per quanto breve frequenza
nei laboratori di chimlea presso gl'Istituti tmiversitari, rendendosi
cosi in grado di conseguire il titolo per la loro nomina a ainaiale
o per la loro neni==inne tecnica nel laboratort e stabilimeriti mi-
litari anzichè quali semplici soldati aiutanti in farmacie di ospe-
dali.

« Vinaj ».
« H sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

per espere se non intenda introdurre nella vendita dello zuochero
il sistema della « carta », in modo che non avvengano sperequa-
zioni troppo stridenti nella distribuzione dello zucohero stesso, con
nocumento particolare delle classi pin umili, che non hanno nð
tempo nè denaro per superare le difnooltå del rifornimento dome-
stfoo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Casalini Giulio a.

« R sottosari#o chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per conosoere quali provvedimenti intenda adottare a fa-
vore di quegli insegnanti modi di nuova nomina i quali, per ra-
gione di mobilitazione, non abbiano potuto subire le isperioni ne-
eessarie per l'avanzamento ad insegnanti ordinari, sloohã vengono
a trovarsi nella dolorosa condizione, per causa indipendente da essi,
di poter giungere all'ordinario soltanto dopo un periodo di tempo
assai superiore al regolamentare triennio di straordinarlato, visto
che, a norma done vigenti disposizioni, non pu6 ai suddetti inse-
gnanti essere ritenuto valido, agli efrotti della carriera didattion,
il periodo di tempo trasoorso sotto le armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Di Caporiacco ».
« B sottosoritto ohiede d'interrogare il ministro della guerra, per

conoscere se abbia .dato o sia per dare espliette disposizioni ai Co
mandi dei corpi d'armata territoriali, afBnohe i riehiamati delle
classi 1874-1875 siano assegnati ai servisi inilitari nella sede del
proprio distretto, in modo che essi non risentano tutte le conse-
guenze dell'imprevisto richiamo alle armi
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

4 Toseano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deHa guerra, penA
conoscere se - visto che il bando di chiamata alle armi delle el
1874-1875 dispensa opportunamente dalla presentazione tutti
che abbiano quattro figli minori a loro earloo, visto che I , *

facoltose hanno tutti i figli minori a loro carico, le
dizione media o disagiata sono invece oostrette
pena sia possibile, 11 conoorso finanziario -
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si intenda provvedere peroh6 Papplicazione della giusta disposistone
non si risolva a danno delle olassi meno abblenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

< Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il ministro della guerra, per
espere se non creda opportuno, per ragioni di equitå e di conside-
razione verso numerose famiglie prive di ogni soccorso, estendere
la sonoessione del sussidio militare anohe alle famiglie dei reduci
dall'America, i quali erano renitenti di leva e prestano ora servizio
militare, essendo tale esclusione, se pure giustificata, causa di non
lievi sacrifici a famiglie che non hanno più alcun altromezzo di sus-
sistenza.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapere quali provvedimenti intenda adottare onde evitare l'incon-
Veniente e la sperequazione che si verifloano in molti reggimenti,
specialmente in artiglieria da campagna, per cui:

nientre alcuni uffleiali, specie subalterni, sono da venti mesi e
più al konte, numerosi altri restano inattivi ai depositi, nonostante
i presoritti avvicendamenti;

mentre per gli ufBoiali che restano ai depositi le promozioni
avvengono puntualmente, per quelli mobilitati invece ritardano ad.
dirittura o noa si seguono, con evidente disparità di tratta-
mento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non oreda utile e doveroso provvedere a che le onori-
floenze concesse sul campo dalle autorità militarinon vengano trat-
tenute troppo a lungo presso i comandi intermedi e ciò allo scopo
di trarre il massimo giovamento dal riconosoimento di tanti nobili
ed eroici ardimenti.

(Uinterroganto chiede la risposta scritta).
< Magliano ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del
l'istruzione pubblica, per sapere se, per un maggiore senso di equità
e per 11 fine urgente di una più alta e attiva educazione nazionale,
tenendo conto delle istruzioni del 29 novembre 1916, non credano

opportuno di esonerare dal servizio amilitare i maestri elementari,
soldati di prima categoria delle classi 1876 e 1877, che sono dal
1915 aotto le armi, e anche quelli delle classi 1874-1875.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non creda opportuno ed equo conferire il grado di sotto-
tenente ai laureati in legge, richiamati sotto le armi, delle classi
1874 e 1875, dispensandoli dai corsi di Parma e di Torino, così come
già lo stesso ministro ha disposto per gl'impiegati dello Stato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lombardi >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se sia disposto ad esaudire il giusto desiderio che gli allievi
degli attuali corsi di allievi·ußlciali di Modena e Caserta siano no-

minati, ad istruzione compiuta, sottotenenti, anziehë aspiranti, e
ciò in vista: della durata del presente corso, maggiore di quella_di
tutti i corsi precedenti; dei titoli di studi superiori richiesti per
Pammissione al corso attuale; del non essersi aperti corsi per rea-
dere possibile agli inseritti della classe 18R di divenire uffleiali ef.
fettivi; della considerazione ohe i primi due oorsi acoelerati, i quali
durarono meno di due mesi e ove si era ammessi con titoli equi-

pollenti a quelli richiesti per i oorsi attuali, terminarono eon la no

mina degli inscritti a sottotenenti e non ad aspiranti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciccotti ».

« Il sottosoritto chiedò d'interrogare il ministro delle finanze,
per sapere se non ritenga doveroso emanare provvedimenti intesi
ad esonerare od a rimborsare l'imposta prediale su quel terreni
che per efetto della chiamata sotto le armi dei proprietari, senza
che sia rimasto più alcuno in famiglia capaco di coltivarli, abbiano
dovuto rimanere ineolti e per attestazione dell'autorità locale non
slasi trovato in paese chi abbia voluto assumerne la oottivazione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bouvier ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegran, per sapere se non ritenga doveroso apportare alle eondi-
zioni dei procaccia e portalettere rurali miglioramenti ohe siano
consentanei alle eresciute necessità della vita e all'aumencato la-

voro, e se la onerosità, la delicatezza e l'importanza del pubblioo
servizio che compiono in contronto di altre categorie di dipendenti
dallo Stato, non lo persuadono che ragioni di equità e di giustizia
richiedono sia loro concessa parità di trattamento.
(L'interrogante chiede la risposta sortita).

< Bouvier ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma•
rittimi e ferroviari, per sapere se non creda opportuno, in questi
mo nenti eccezionali,, per economia di trazione, togliere temporanea.
mepto dat trent i vagoni-letto ed i tagoni-ristoranti, che per il

loro peso pregiudicano la composizione dei treni in danno dei viag-
glatort e dell'economia nazionale.
(L'intarrogmate chiede la risposta scritta).

« Buccelli ».

« R eottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non giudichi conveniente ed opportuno che,
nell'interesse della scuola e degli aventi diritto, si prosegua l'in-

terrotta assunzione degli insegnanti modî, benefleiati dall'art. 47 -

legge 14 luglio 1914, n. 679 - tanto più che gran parte di essi sono
già professori di ruolo, ed il loro possaggio al ruolo superiore av-
verrebbe senza ripercussione sull'erario dello Stato, e senza pre-
giudizio del deoreto Luogotenenziale sulle economie 18 novem-
bre 1915.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Joele.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se e quali provvedimenti intenda pren-
dere perchè fra gli Stati alleati venga stabilita una reale ed eget-
tiva cooperazione economica e perehó sia eliminato il gravissimo
deprezzamento della carta moneta italiana in Inghilterra e in

Francia.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
e Giordano »,

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura'
per sapere come intenda assicurare la coltivazione dei fondi ru-

sitoi, ora in tutto od in parte rimasti incolti per deficienza di

mano d'opera, e per quali motivi si ritardino le promesse dispo-
sizioni, che d'aooordo col ministro della guerra, dovevano emanare

per rendere possibile la regolare esecuzione dei lavori agricoli in-
dispensabili, ne1Pinteresse della economia pubblica e privata e della

maggior forza di restistenza della nazione.

(L'interrogante shiede la risposta soritta).
< Giordano ».
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11 sottoscritto chiede d'interpellare 1 ministri del lavori pub-
blici e della guerra, 60 BOR Titenggn0 8000888tlO Od urgoBto þrOV-
vedere, perché gli esoneri at conducenti servizi pubblici automobi-
listioi, la cui presenza siasi riconosaluta assolutamente indispensa-
bile per non sospendero l'esercizio, non vengano accordati a spiz-
zico ed a brevi intervalli, postoch4 la provvisoria concessione in

questo modo fatta risulth iheinoace in molti casi a trattenere tali
conducenti a detti servizi.

(L'interrogante ohlede la risposta seritta).
« Gidoobone ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 11 ministro delle finanze

sulla polition tributaria di guerra, e in particolare sui suoi propo-
siti circa Pimposta sul reddito e la repressione delle evasioni
iscali.

« Soleri, Giordano ».

CANEPA, sott0Segretario di Stato per Fagricoltura e commissario
pot i consumi, risponde subito ad una interrogazione presentata
dall'on. Sanjust e da altri onorevoli deputati.
Assicura gli interroganti che la provvista del grano per la Sar-

degna non difetta La produzione del grano duro dell'isola à sufn.
oiente. Alla fornitura del grano tenero si provvede per via di mare.
L'avvenuto arrenamento di un piroseafo ha diffuso nell'isola una

certa pleooonpazione; ma l'oratore può assiourare che tale preocca-
pazione 6 assolutamente infondats, e che à esclusa qualsiasi defi-
ciegza anche transitoria.
Coglie l'oooasione per mettere il paese in guardia contro allarmi

assolutamente ingiustificati, assicurando che si e provveduto piena.
mente ai necessari traëþorti.
Ma se 11 Governo procede ad assicurare il grano necessario alle

popolazioni non ha nè la possibilità né l'obbligo di dar lavoro a

tutti i mulini; ed 6 da questi ohe talvolta provengono le inibndate
voci d'allarmi.
Non esolude che il Governo possa vedersi costretto di addivenire

alla requisizione del mulini. (Approvazioni).
SANJUST, si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni dell'on. Ca-

nepa e lo ringrazia ariche a nome degli altri suoi colleghi della de.
putazione sarda delle assicurazioni ohe ha dato.
Nota che giorni fa fa lamentata in Cagliari la deficÌenza della

pasta, perohë 11 grano duro era stato tutto requisito dall'autorità
militare.
Raccomanda che il Governo prenda provvqdimenti pereh6 neUs -

Sardegna vi sia sempre oltre il fabbisogno una certa riserva di
grano.

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commissario
generale per i consumi, assioura che il Governo provvederà amnehe
l'isola di Sardegna sia sempre dotata di una soorta di grano sum-
oiente a fronteggiare qualsiasi evenienza (Benissimo I - Bravo I).
La seduta termina ano ore 18.40.

Cronaos della guerra
settore italiano.

L'Agensia ßtefani oomunica:
Comando supremo, 5 marzo (017- (Bollettino di guerra

n. 650).
Sulla fronte tridentina neBa giornata del 4 maggiore attività

delle artiglierie da Valle di Travignolo all'Alto Cordevole.
Alla testata della Valle di San Pellegrino (Avisio) un brulante

attacco delle nostre truppe ci diede il possesso di una forte po-
sizione ad oltre 2700 metri di altitudine, nel massisolo di Costa.
bella. Prendemmo 61 prigionieri ed una mitragliatrice.
Suua fronte Giulia azioni intermittenti delle artiglierie: la no-

stra provoco seoppi ed incendi nelle . linee dell'avversario in Tici•
nanza di Lastivatzza (Medio Isonzo). Néolei nemiot ehe tentavano di
avvioinarsi aue nostre posizioni a sud-est di Vertoiba furono proa.
tamente respinti,

cadorna.

Set.tori esteri.

Nessun fatto nuovo degno di meREIOBO Si þrOd0ÉÉO
ieri nel settore orientale. '

In Picardia i tedeschi continuano a ritirarsi in dire-
zione di Bapaume e di Peronne.
Nella regione di Verdun essi hanno attaccato im-

provvisamente i franoesi presso Bezonvau; ma 6020
stati ricacciati dalle posizioni dapprima oooupate.
Altrove non vi sono stati che eqmbattimenti senza

importanza e cannoneggiameriti intermittenti.
Dalla Macedonia non sono seµalati che i soliti at--

tacchi per la conquista di qualche trinoeg ogato for-
tificato.
In Rumenia la situazíone non ha subito spostamenti.
Nel settore caucasico i turchi hanno teiltato di slog-

giare i russi da un punto di appoggio a nord-ovest
di Kalkit, ma inutilmente, perchè sono dovuti ritornare
nelle loro trinoee di partenza.
In Mesopotamia gl'inglesi si preparano alacremente

per altre importanti azioni militari sulla via di Bagdad.
Girca la guerra dei sottomarini, non si hanno ulte-

riori notizie di afondamento di navi, avendo le po-
tenze marinare dell'Intesa disposto di pubblicarne set-
timanalmente l'elenco. ,

Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-
munica :

Pietrogrado, 5. -- Un comunicato del grande stato maggiore
generale dice:

Fronte oooidentale e A•onte romeno. - Fuoohi reciproei e rico-

gatzioni di esploratori.
La nostra artiglieria ha abbattuto a sud-ovest di Luols un aero-

piano nemico che nella caduta ei ð incendiato. Abbiamo eatturato
gli aviatori.

BasGea, 5. - Si ha da Vienna: Un comunicato aficiale diee:

Fronti orientale e sud-orientale. - Niente da segnalare.

Bagüsa, 5. - Si ha da Berlino: Un oomunicato ufDolale dios:

Fronte occidentale. -- Le condizioni di visibilità essendo bnóne,
l'attività di combattimento fa più forte dei giorni precedenti su
parecchi punti del fronte.
A nord della Somme gli inglesi attaccarono dopo una forte pre-

parazione di fuoco a sud del bosco di Saint Pierre Waast.
Dopo accanito combattimento un elemento di trincea sulla stra-

da Bouchavesnes-Moislains restò nelle loro mani. Altrove furono
respinti.
Sulla riva orientale della Mosa le nostre troppo presero una po-

sizione francese presso il bosco di Caurières su un fronte di circa
1500 metri e respinsero contrattacehi durante la notte.
Presso un saliente a sud-est del bosco di Fosses un punto impor-

tante fu anche preso ai francesi.

Durante numerosissimi scontri aerei perdommo quattro appa-
reochi.
Fronte orientale e fronte macedone· - Itattività di oombàtti..

mento tu debole.
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Parigi, 5. - B comunicato utioisle delle ore 15 dioo:

Durante la notte nostre ricognizioni hanno eflettuato parecchi
riusciti colpi di mano, specialmente a nord.ovest di Tracy-le-Val e
del bosco di Avocourt.
Verso Troyon, nella regione di Reims ed alla quota 304 abbiamo

arrestato tentativi di colpi di mano del nemico ed abbiamo fatto
una ventina di prigionieri durante queste azioni.
Sulla riva destra della Mosa, 11 bombardamento diretto ieri dal

nemico sulla regione del bosco -di Caurières ha raddoppiato di in-
tensità ed å stato seguito, verso le ore 16, da un violento attacco
6a un fronte di tre chilometri fra la fattoria di Chambrettes e Be-
zonvaux. Tra 11 bosco di Caurbires e Bezonvaux i ripetuti sforst te-
deschi sono falliti sotto I nostri tiri di sbarramento e sotto i fuochi
delle nosgre mitragliatrici. Il nemico ha pototo prender piede nei
nostri elementi avanzati a nord del bosco di Caurières, ma tutti i
tentativi tatti per penetrare in questo bosco sono stati infranti dai
nostri fuochi e sono costati al nemioo perdite elevate.

Parigi, 5. -- 11 comunicato ufnaiale delle ore 23 dice :

Sulla riva destra della Mosa, durante un vivo contrattacco, ab-
blamo ricacciato il nemico da parte degli elementi che aveva ieri
occupato a nord del bosco di Caurières.
Ad ovest di Pont-à-Mousson un tentativo nemico contro una no•

stra trinces a nord di FIirey falli completamente sotto i nostri
fuochi.
I nostri tiri di distruzione sconvolsero i lavori del nemico nel

settore della foresta di Bezange.
Sul resto del fronte giornata calma.

.

Durante la giornata due aeroplani tedeschi attaccati dai nostri
piloti furono abbattuti, uno nella regione di Autrocourt (Mosa), un
sitro verso Nampel (Oise); un terzo apparecchio nemico fu abbat-
tuto à nord di Burnhaupt dal tiro dei nostri cannoni speciali.

Londra, 5. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :

Stamane i tedeschi hanno attaccato le posizioni ad est di Boncha-
Tesnes da noi ieri conquistate, ma sono stati respinti con perdite e
hanno lasciato nelle nostre mani prigionieri.
Ad est di Gommecourt abbiamo migliorato e consolidato le posi.

zioni ieri conquistate.
Stamane abbiamo eseguito due felici colpi di mano, uno a sud-est

e l'altro a nord di Arras. Abbiamo inflitto numerose perdite, fatto
42 prigionieri e preso una mitragliatrice.
Siamo penetrati pure nelle trincee tedesche a sud-est di Guenchy

e abbiamo fatto prigionieri.
Le nostre perdite, nelle due operazioni, sono state lievi.
Ad est di Ypres il nemico ha fatto esplodere una mina senza

danneggiare le nostre trinoee.
Ieri vi à stata una considerevole attività aerea. Si sono svolti

numerosi combattimenti. Sei velivoli nemici sono stati abbattuti;
due di essi sono caduti nelle nostre linee; otto sono stati costretti
ad atterrare con danni. Due nostri aeroplani sono stati abbattuti,
cinque mancano.
Sono state eseguite utili operazioni di artiglieria e di ricogni-

zione e molti punti di importanza militare sono stati attaccati me-
diante bombe.

La Edere, 5. - Un comunicato dello stato maggore dell' eser-
oito belga dice:
Nulla di importante da segnalare.

BasRea, 5. - Si ha da Sofia: Un comunicato umoiale in data
del 4 eorrente dice:

Sul resto del fronte rado fuoco di artiglieria.
Nella valle del Vardar e sul litorale dell'Orfano debole attività di

artiglieria.
Fronte della Romenia.- Nulla di importante da segaalare. Grandi

freddi e turbini di neve.

Pietrogrado, 5. - Un oomunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - I turchi, con forze superiori ad una oom-

pagnia, attaccarono da tre parti un nostro punto di appoggio a
nord-ovest di Kalkit, ma sono stati respinti nelle loro trincee di
partenza.

La Conferenza delPIntesa a Pietrogrado

Pietrogrado, 5. - Una Nota uficiale dice: *

La Conferenza degli alleati riunita a Pietrogrado e che ha ulti-
mamente esaurito i suoi lavori, ha dato una nuova prova della so-
lidarietà sempre più stretta fra le potenze alleate e della loro in-
orollabile fedeltà alla causa che le unisce.
Chiamata a continuare a sviluppare l'opera delle Conferenze an-

teriori tenute fra le potenze alleate, la Conferenza di Pietrogrado
si è applicata, mediante soluzioni pratiche, seguendo la stessa via
di quelle di Parigi e di Roma, a rendere sempre più intima, reale
ed efnoace la collaborazione militare, politica, industriale, econo-
mica e finanziaria degli alleati. Essa ha lavorato a completare e ad
assicurare effloacemente l'unità della loro azione nella condotta
della guerra; prevedendo la creazione di un organo a questo ef-
fetto. Essa ha adottato misure atte a meglio distribuire e coordi-
nare i loro sforzi ed ha cercato i mezzi di utilizzare completamente
per quanto è possibile tutte le loro forze mettendo in comune som
pre più strettamente le loro risorse di ogni specie.
La Conferenza di Pietrogrado avrà pure efficacemente contribuito.

a preparare su tutti i fronti che accerchiano il nemico le condi-
zioni più favorevoli alla lotta e ad affrettare l'ora della vittoria.

La naarina italiana e i sottontarini

L'Agenzia ßtefani comunica :

Roma, 5. -- In questo momento in cui più fervide si sono rito•
cese le preoccupazioni e le discussioni per la guerra SOtÍOmarìRS,
è interessante conoscere in che modo e con quali risultati le nostre
autorità marinare abbiano provveduto alle organizzazione e alla
tutela dei nostri trafuci per il trasporto ed il rifornimento dei corpt
di spedizione in Albania ed in Macedonia.
Da informazioni precise e sicure circa l'intenso movimento che

si è svolto, dal 1° dicembre 1915 al 30 novembre 1916, in una base
navale del Basso Adriatico risulta che lo sforzo compiuto dalla Re-
gia marina, fra numerose difBcoltà e continui pericoli, à stato al-
trettanto grandioso quanto fortunato.
In quel periodo, infatti, furono compiuti più di 700 viaggi, ita

l'andata e il ritorno; e il tonnellaggio dei piroscati impiegati à
complessivamente aseeso a 691609 tonnellate nette.
Il movimento generale delle truppe per le spedizioni delPAlbania

e di Salonicco ha sùperato, dal dicembre 1915 al novembre 1916,
i 200.000 uomini; e quello del materiale e delle derrate ha rag-
giunto circa le 200.000 tonnellate. A queste cifre si deve aggiungere
il trasporto di molte migliaia di quadrapedil e di carri, nonoha di
varie centinaia di pezzi di artiglieria.

Fronte della Macedonia. - Al piede meridionale della Belassitza, Tale enorme movimento non fu mai arrestato ne turbato dalle
dopo una violenta preparazione di artiglieria, ciros due compagnie sorprese e dalle insidie del nemioo. 11 ohe dimostra quanto ela
nemiehe munite di mitragliatrioi hanno avanzato in direzione della stata vigile ed efiosoe Pazione di cacola, di soorta e di difesa oom•
ptasione di Poroj ma sono state respinte dai nostri posti avanzati. piuta, con rigida disoiPlina di ardimento e di abnegazione, da
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nostro naviglio silurante. Infatti, nonostante la fitta rete del som-
mergibili nemici, le perdite subite durante Panno si mantennero
entro proporzioni assolutamente minime : inferiori, cioè, alfuno per
eeino det viaggi compiuti.

***

Roma, ð. - È gianto aUa mèta del suo viaggio 11 piroscafo ita-
liano Loredano ohe il 27 febbraio riusol, per l'abile manovra del
suo comandante e peri serena fermezza delPequipaggio,a sfuggire
alPattacco di un sommergibile nemico. Erano le 7.10 quando 11 si-
loro scocoato dal sottomarlao passò a .circa 20 metri di distanza
dalla prua del pirodeafo. Immediatamente il comandante dette le
opp rtune disposizioni per 11 métamento della rotta e per Yaumento
della velocitA. 'I'ali ordini furono eseguiti con rapida precisione
ddl'equipaggio, che diede prova di grande perizia e d'imperturba-
bile coraggio. Dopo tina dienina di miguti il yottomarino emergeva
a poppa del Loredono alla distanza approssimativa di cinque chi-
lometri e aprivi.iÍ fuoco opntro 11 pirosaafo. Esso sparò circa 30
colpi di eannone da 57, dei quali uno solo colpi l'albero del Lore-
dano senza causargli notevoli danni.
Al nuovo attaooo il nostro piroseafo rispose con vigorosa pron-

tezza, e i colpi intensi ed aggiustatt dei suoi pezzi indussero Pag-
gressore ad abbandonare la caccia più pericolosa che inutile.
Nessuna bandiera fu vista sul sommergibile.

1.a risposta delFAustria-Ungheria agli Stati Uniti

L'Agenzia ßtefatti comunica :

grigo, 6. - Si ha da Vienna: Il ministro degli esteri ha conse
gnato alfambaskatore degli Stati Uniti un memorandum in ri-
spòsta alla nota amerloana sulla guerra dei sottomarini.
11 ynamorandum cominais:
L'Imperiale e Regio Ministero degli esteri dedusse dal memo-

randum deu'ambaàoistore degli Stati Uniti a Vienna dal 18 feb-
bfato che 11 Gabinetto di Washington nutre, di fronte alle dichia-
ra oni deB'Impeiiale Reglo Governo del 10 febbraio 1916 e del 31
gennaio 1917 un dubbio su quale contegno PAustria-Ungher,is pensi
di adottare in futuro neUs condotta della guerra dei sottomarini e
se le assicurazioni che PImperiale Regio Governo aveva date al Ga-
binetto di Washington durante i negoziati sui casi dell'Ancona e

del Persia sieno eventualmente state mutate o ritirate mediante
le diohiarazioni predette. .

I nota continua dicendo olío il Governo è pronto a rispondere
al desiderio degli Stati Uniti e a dare spiegazioni dennitive e

oblare.
Gli sia peró consentito di trattare del metodi di guerra marit-

tima dell'Intesa, perohè questo é 11 punto di partenza della guerra
inasprita dei sottomarini e questo chiarisce 11 contegno tenuto dal-
l'Austria-Ungheria.
Rileva che quando PInghilterra seese in campo contro le potenze

centrali poohi anni erano passati da quando, insieme con altri Stati,
aveva cominciato a porre all'Aja le basi del diritto della guerra
marittima moderna.
Ricorda il.Convegno di Londra delle grandi potenze navali per

cóntinuare l'opera iniziata all'Aja e particolarmente per creare un
equo compromesso fra gl'interessi dei belligeranti e dei neutrali,
gna 11 successo di questi sforzi non allietð a lungo i popoli.
La Nota aterma che l'Inghilterra, appena ebbe deciso di parteci-

liare alla guerra, cominciò a rompere le barriere oppostele dal di-
ritto internazionale.
Mentre gl'Imperi centrali diehiararono subito di volersi attenere

alla dichiarazione di Londra, PInghilterra si sbarazzò delle sue di-

sposizioni pid importanti, tendendo a tagliare le importazioni
delle potenze centrali, ampliò a

, pooo a poco la lista del cont-

Mbando, pot bloooë le coste del mare del Nord, importanti

anche pel commqrcio marittimo dell'Austrig-Ungheria, mirð ad Sn-
pedire Pentrata di ogni merce in Gerthanis, ad inoopparé ogni na-
vigazione neutrale e ad impedire ogni esportazione degli Imperi
centi•ali oltre mare.
La Nota prosegue : Questa stretta contrastava con le norme del

blocob issate dai trattati internazionali e spiegate proprio da Wil-
son con parole che rimarranno nella storia del diritto interna-
zionale.
IIInghilterra credeva coll'impedire le esportazioni dalle Potenze

centrali di farne chiudere le fabbriche e di spingere gli operai che
rimanessero dúooonpati alla rivolta.
Quindi 14 Nota diée testualmente: Allorché 11 vicino meridionale

dell'Austria-Ungheria entrò nelle Ble dei nemici delle Potenze oeu-
trali, 11 suo primo passo fu di diohiarare bloccate tutte le coste
dolPavversarió, certo seguendo Pesempio deB'alleata, con dispregio
delle norme di diritto aHa out creazione PItalia aveva poco innanzi
preso parte attiva.
IJAustria-Ungheria non omise d'esporre ai neutrali tale cosa e

come questo blocco mancasse di ogni etuoacia di diritto.
La Nota diohiara che le potenze centralt indagiarono oltre ,due

anni, e finalmento dopo lunga e matura ponderazione risolsoro di
pagare con eguale moneta, pur dolendosi, quali unici belligeranti
ohe feoero di tutto per assicurare 11 mantenimento dei trattati i

quali dovevano garantire la libertà dei mari pei neutrali, che la

necessita dell'ora li costringesse a ledere queste libertå.
Ma fecero questo passo per dovere verso i loro popoli, persuasi

che fosso atto a condurre il principio della libertà dei mari alla
vittoria.
La dichÏarazione della fine di gennaio ð solo in apparenza di-

retta contro i diritti dei neutrali; in t•ealtà serve a ripristinarli,
elechò non e lontano 11 giorno in cui le bandiere di tutti gli Stäti
sventoleranno sui mari nello splendore della conquistata liberta.
Si spera che tale annuncio sará accolto con gioia dovunque siezio

popoli neutrali e sarà compreso specialmente dal grande popolo
degli Stati Uniti, il cui rappresentante legittimo proptigno, durang
la guerra, la' libertà .dei mari, quale strada di tutte le nazioni; -

Se 11 po¡iolo e i Governi americani tengono presente che 11 blocco
proclamato dalla Gran Bretagna è destinato non solo a debellare
per fame le potenze centrali, ma ad assoggettarsi i inari e a fon-
dare così il suo predominio en tutte le nastoni, mentre le potenze
centrali col loro blocco vogliono solo rendere Pinghilterra e i suoi
alleati propensi ad una pace con onore e garantire a tutte lá na-

zioni la libertà della navigazione e del commercio marittimo e

quindi assicurarne l'esistenza, risolŸeranno anche il quesito da quale
parte stia il diritto.
La Nota austriaca polemizza quindi intorno si casi delPAncorta e

del Persia accennati dalla Nota americana.

QBONACA ITA r.TARA
La Missione itallama a Londra. -- Sua Maestå IL Re

Giorgio ha ricevuto ieri, in udienza, 8. E. Il ministro Soialoja e 11

conte generale Paolo Ituggeri Laderohi, membri della Mis tone ita-
liana reoat,asi a Pietrogrado.
Per ilprestitonazionale.- Continuano le 00nibrenzo di pro-

paganda. A Civitavecchia, nel teatro Adriano, con Pinterfento di
S. E. 11 sottosegretario di Stato, Ancona, délle autorità e di eletto

pubblico, parlarono applauditi il Sindaco, Pon. Calisse, il sottopre-
fetto Violardi e S. E. Ancona. A Firenze tenne conferenza acolama.

tissimo fon. Rosadi, svolgendo a vantaggio del prestito un delicato
e gentile-argomento: « Le donne ne1Pora attuale ».

Consiglio provineiale di Roma. - Sotto la presidenza
de1Pon. sen. Tittoni si é riunito ieri, in seduta pubblica, il Conai-
glio provinoiale. Èsaurite le pratiche d'uso venne ripresa la disousy
stone del bilancio preventivo del 1917.
La seduta durata, ûno ad ora, tarda fa rinviata at oggi.
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Im Campidoglio. - 11 Consiglio comunale tenne fori seduta
sotto la greeldenza del sindaco princiþe Colonna. Furono svolte al-
cune interrogazioni e il sindaco fece importanti dichiarazioni a ri-
guardo della tassa per l'organizzazione civile. Apertasi sul vitale ar-
gómento una langa discussione, fu approvato il seguente ordine del
giorno proposto da un gruppo di consiglieri:

« Il Consiglio, constatando che la iniziativa del sindaco ha dato finora
ben promettenti risultati, nella Aducia che la cittadinanza, compresa
delle grandi necessità dell'organizzazione civile, continui a rispon-
dere generosamente all'appello, ritenuto che ãonvenga consentire
un breve e congruo termine perchè all'invito possano aderire tuttt
coloro che ancora non abbiano risposto, då formale mandato alla
Giunta di proporre al Consiglio in tempo utile, secondo il decreto
Luogotenenziale, l'applicazione della tassa, e frattanto fa voto che

mediante ulteriori atti di governo, il contributo non abbia ad es-
sere determinato soltanto in base alle tasse comunali ».
Prowwida disposizione. - Per la dencienza di carri ferro-

viari venne provveduto a Genova coll'utilizzazione nel migliormodo
di tutti i mezzi di trasporto a disposizione.
S. E. Canepa, quale commissaá lo generale per i consumi, ha sug-

gerito di utilizzare durante le ore della notte i trams locali per il
trasporto del grano dal porto ai molini dei dintorni della città.
Finora molti carri ferroviari restavano impegnati interi giorni per

11 trasporto del grano a pochi chilometri di distanza.
Notevole vantaggio che inoltre si realizza col trasportare il grano

con i trams à il risparmio del carbone, perchè viene utilizzata la

corrente idroelettrica che nella notte è esuberante e si lascia nor-
malmente disperdere.
E trasporto del grano su vetture tramviarie opportunamente

adattate a oió è stato sperimentato con ottimo esito l'altra notte

sul percorso da via Carlo Alberto ai molini della Certosa, presenti
11 prefetto comm. Rebucci e varie personalità amministrative e
tecniche.
Onoranse timmebri. - Stamane, nella chiesa americana a via

Nazionale, vennero celebratiin forma solenne, ufficiale i funerali alla
salma del compianto maggiore Elwin R. Heilberg, addetto militare
don'ambasciata degli Stati Uniti d'America, rimasto vittima di ca-
data da cavallo al nostro Quartiere generale, a Udine.
La ealma, giunta ieri a Roma, era avvolta dalla bandiera ame•

ricana e coperta di corone.
Stamane, con gli onori militari, hanno avuto luogo solenni fune-

rali, ai quali sono intervenute le personalità più cospicue della co-

lonia americana degli Stati Uniti, del corpo diplomatioo, delle au-
torità civili e militari, ecc.
Pro mutilati. - In seguito a molte richieste di concorrenti e

di fronte alle attuali difficolta dei trasporti ferroviari la Commis-
sione esecutiva del concorso nazionale per la protesi, indetto a Bo-

logna, ha dovuto diferire a domenica 18 marzo l'apertura dell'Espo-
sitione della protesi per i mutilati ohe dapprima era stata fissata

per il giorno 4 corr.

La lingua italiana nellWrgentina. - Un telegramma
dell'Agenzia ßtefani da Buenos Aires informa che à stato colà ri-

stabilito l'insegnamento obbligatorio della linguaitaliananelquarto
e nel quinto anno dei collegi nazionali.
outerenza. - Promossa dalla Société des confèrences, il

padre Someria ha tenuto l'altra sera, a Parigi, una conferenza sul

tema: « Le sorprese della guerra italiana ».
Fu applauditissimo, specie alla felicissima chiusa invitante tutti,
noesi ed italiani, a realizzare una nuova sorpresa: quella del-
ore e del lavoro concorde, anohe dopo raggiunti con la vittoria
immediati'della guerra.
po la conferenza il padre Semeria iHustrò una magnifloa serie

proiezioni di tutto il fronte italiano.
BeneBeensa. -· A Pisa, il prof. D'Achiardi, presidente del Co-
tato pisano di preparazione e mobilitazione civile, avendo riee-

to in questi giorni per l'opera sanitaria da lui prestata ai nostri
ldati ammalati la somma di L. 8000, ha generosamente versato

detta somma alPon. Queirolo perch6 fosse erogsta alle famiglie bi-

sognose 11 eui capo abbia fatto sacrifleio della vita alla santa causa
della patria.
/ La Banca italiana di sconto ha elargito un contributo dLlira

10.000 all'Opera nazionale per l'assistenza civile e religiosa deglior-
fani di guerra, a Roma.
I danni del maltempo. - Un comunicato del Ministero dei

trasporti, pubblicato ieri 5, reca:
Da parecchi giorni sono interrotte per franamenti alcune linee

e, data l'entità degli scoscendimenti prodottisi, non si può ancora

prevedere quando queste linee potranno essere riattivate.
Ieri si è pure verificata una interruzione sulla linea Faenza-Fi-

renze, che però è stata stamane riattivata.
Questa condizione di coso ha naturalmente limitato di molto la

entità dei trasporti che possono ettettuarsi tra il sud ed 11 nord
della rete; sulle comunicazioni rimaste aperte ei sono dovuti ad-
densare tutti i trasporti militari (truppe, merci e materiali), cosic-
chè poco o nulla è rimasto disponibile per i trasþorti ordinari.
Molte staziom sono ingombre di carri carichi diretti al sud.
Per non aggravare maggiormente la situazione, è stato disposto

ohe per tre giorni sia sospesa l'aeoettazione dei trasporti dal sud
al nord della rete, fatta eccezione per i trasporti militari di asso-
luta urgenza che procedono in perfetto ordine.
Il servizio lavori delle ferrovie dello Stato provvede ehe ogni

sforzo sia fatto per riattivare le linee ancora interrotte e non ap-
pena questo sarà avvenuto, sarà ripresa l'accettazione dei trasporti
ora sospesi.
lWelle riviste. - A causa dello sciopero tipografico di Roma

e La rivista d'Italia > ha pubblicato in ritardo il fasoioolo per il
mese di gennaio compensando, però, i suoi numerosi lettori con
una varietà di scelti e interessanti scritti di letteratura, di sto-
ria, ecc.

Sempre più accurata nella sua compilazione, la bella ed utile ri-
vista, alla quale dedica intelligente cura l'egregio suo direttore
grand'ufficiale Augusto Jaccarino, à entrata, eol fasoicolo del de-
corso gennaio, nel suo ventesimo anno di vita.
La temperatura a Roma. - B Bollettino deUe osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Collegio Romano
ha segnato :

5 marzo 1917.
Temperatura minima, nelle 24 ore . . 3.9

Temperatura massima, > > . . 11.6

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 5. - II Neto York Herald, edizione di Parigi, ha da
New York :
Si crede che il presidente Wilson agira sebbene H bill sulla nen-

tralita armata non sia stato messo ai voti, poichè la costitu-
zione gliene accorda il potere, tanto più che egli ha il consenso
della Camera dei rapprasentanti e di 83 senatori firmatari del ma-
nifesto.
LONDRA, 5. - Si ha da Washington:
I senatori ostruzionisti hanno dichiarato che essi sosterrebbero

Wilson in oaeo di guerra, ma che consideravano troppo ampie lo
proposte contenute nel progetto.
PARIGI, 5. - 11 Consiglio nazionale socialista, dopo una lunghis-

sima discussione, ha approvato con 1553 contro 1377 voti una mo-
zione la quale constatando che la sezione francese dal principio della ,

guerra ha dato 11 suo concorso intero aus difesa nazionale e con-

tinuerà a darlo ûnchè la Francia sia minacciata nella sua esistenza
ed indipendenza, dichiara che cercherà di orientare efBoacemente
la polition del paese nel senso di escludere ogni pensiero di con- -
quista e di garentire la pace ed il rispetto del diritto deBe nazioni
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mediante'una istituzione internaElonale che asslearl materialmente
il manteñimento della pace.
H Consiglio aderisee ana mozione approvata e pubblicata dal par-

tito operaio belga e dichiars
,
finalmente che la Conferenze a cui

parteoiperanno i delegati del partita non implica nessun muta-
mento di attitudine neBa questione della ripresa dei rapporti in-
tornazionaH.
La maggioranza presenta una lunga risoluzione repudiante la con-

cozione nimmerwaldinna a kienthaliana,srisoluzione combattuta da-
gli oratori simmerwaldiani.
La mozione deBa maggioranza è approvata con 1465 voti contro

174 e numerosi astenuti.

La seduta 6 stata tolta dopo Papprovazione di alcune disposizioni
ooneernenti il giornale l'Eumanitè.
WASHINGTON, 5. - In seguito an' aggiornamento del Congresso
il presidente Wilson ha fatto la seguente dichiarazione: La limita-
zione dei poteri costituzionali, messa in luce dall'ultima sessione

del 64•-gongresso, crea una situazione senza precedenti nella storia
del nostro paese e forse senza equivalenti nella atoria di qualsiasi
governo,moderno, in presenza di una orisi di pericolo nazionale
gravida delle conregnenze più gravi o più difBeili ohe mai un|Go-
Verno. si sia trqvato di fronte nelle age relazioni internazionali.
B Governo viene a trovarsi nella impossibilità, sia di garantire

la sicurezza,del paese, sia anche di difendere i diritti elementari
dei snoi coneittadini.
Più di 500 su 581 membri delle due Camere sono pronti ed an-

siosi di agire. La Camera del rappresentanti si dichiarð favorevole
ad un'azione con una sohiacciante maggioranza. Il Senato invece si
vide nelPimpossibilità di prendere simile provvedimento, perchè un
piooolo gruppo, di undici senatori, non vuole che si adotti una si-
mile misura. *

11 Senato non possiede alcun regolamento che possa abbreviare o
far terminare la discupsione, nessun regolamento che possa mettere
ne a metodi dilatorî dg.qualsiasi parte. Un solo membro può op-
porsi a che qualunque. 4eeisione sia presa. Ne risulta la paralisi
completa dàl potere legislativo e del potere esecutivo.
Questa inazione forzata del Senato, dico il presidente, ha reso la

sessione del Congresso inutile, proprio nel momento in oui 11 biso-
gno dell'opera legislativa 6 più urgente e più evidente.
Dopo aver indicato le misure che non hanno po‡uto essere votate
il presideniie continua:
Non si 'potrebbe appianare la difBooltà con la convocazione del

65© Congresso in sessione straordinaria. La paralisi del Senato ri-
marrebbe identica.
Posso tuttavia permettermi di dire che il Congresso è ora più
unito nel suo modo di vedere di quanto lo sia mai stato a memoria

di uomo. Il patriottismo vi 6 unanime. Lo scopo che i suoi membri
hanno in vista è perfettamente chiaro,ma 11 Senato non può agire
a meno che i suoi capi partito ottengano il consenso unanime dei

loro thatori.
Cosi è impossibile agire in mezzo ad una crisi piena di pericolo,

nell'ora in ¿ui soltanto misure energiche o decisive possono tute-
lare la 610Brezza dBI 98080 0 SOTVirgli di 80Bd0 00RirO la St0558

guerra, che può sorgere dalla aggressione da yrte di altri.
E, quantunque in Tealtà la nazione e-i suoi rappresentanti si

tengano più uniti ohe mai diëtro il potere esecutivo, Pimpressione
all'estero saka naturalmente che non sia cosi e che gli altri go-
Verni possano agire a loro arbitrio, geriza aver nulla a temere dal

Governo degli Stati Uniti. Si tratta di cosa incredibile, che non

possiamo spiegarci. Il Senato degli Stati Uniti è il solo corpo legi-
slativo del mondo intel'o che non possa agire quando la sua mag-

gioranza si trova pronta alPazione.
Un piocolo gruppo di uomini ostinati, i quali non rappresentano

nessuna opinione tranne la loro, ha ridotto la grande nazione ame-

ricana alPimpotenza e Pha per questo fatto sottoposta al disprezzo.

Quale 6 11 rimedio i Non To ne à she uno; Il solo rimedio possibila
6 quello di modiscare il rogoÏamento del Senato in ûlodo da ger-
mettergli di prendere deoisioni.
Si può rimettersi al Paese per trarre la.morale da una simile

conolusione. Io credo anche sehe si possa aver fidacia nel Senato
per trovare misure, lo quali permettono al paese di sfuggire al di··
aastro al auale si.trova in presenza.
E pure feetto dichiarare che oló ehe rende la situazione anohe þiù

grave di quanto si supponga é che si e scoperto õho, sebbene i po-
teri eseoutivi del presidente lo autorizzino a prendere di epa autö-
rith le misure per le quali egli ohiede l'approvazione del Congresso,
una certa legge votata nel 1819 e non mai abrogata può ihre sori
gere difneoltà pratiche insormontabili, che rendono'vana Piniziativa
presa dal presidente.
Questa legge si riferisce alla resistenza delle navimercantili ame-

ricane contro gli attaaehi dei dorsari, ma esclude dalle navi che

possono essere attaceite « ogni nave legalmente armata di una nL
zlone amies degli Stati uniti ». Giuridicameníe la Germania non si

trova in stato di guerra cogli Stati Uniti e i sottomarini sono e navi
legalmente armate » della Germania.
STOCCOLMA, 5. - In seguito al voto discordante fra la prima e

la seconda Camera sui orediti di 30 milioni ohtesti dal Governo per
coprire le spese deBa neutralità, le due Camere si sono riunite ieri
per risolvere in comune la questione.
.

Malgrado l'insistenza del presidente del Consiglio, Asser, Passem-
blea ha approvato con 187 voti contro 172 11 credito ridotto a dieol
milioni conformemente al precedente voto della seconda Camera.
LISBONA, 5. - L'ex-presidente della Repubblica, Arriaga, 6morto.
NEW-YORK, 5. - 11 segretario di Stato della marina, ha dichia.

rato che, conformandosi alla volonth chiaramente manifestata dal

Congresso, afretterà la costruzione delle navi requisóndo, in caso
di bisogno, le ofRoine private.
LONDRA, 6. - I giornali hanno da New York :

Secondo un telegramma da Peohino 11 Gabinetto ha emesso un
voto unanime in favore della rottura delle relazioni coa la Ger-
mania. Il presidente della Repubblica però non l'ha approvato-ed
ha dichiarato che egli solo ha costituzionalmente questo potere. R
primo ministro ha dato le diinissioni; gli altri ministrl áranno
probabilmente altrettanto.
LONDRA, 5. - Camera dei comuni..- Winston Churchill a pro-

posito della domanda dei crediti per.1'eseroito composto dis cinque
milioni di uomini, dichiara che il corpo di spedliione a Salonicco 6
insufBoiente. per ottenere un qualunque risultato su questo teatro
della guerra.
Egli ha aggiunto che gli impegni d'onore che legavano gli alleati

a Venizelos non potevano esser trasourati ed ha parlato di rafor-
zare questa spedizione mediante riserve di uomini delle colonie asia-
tiche, specialmente delle Indie.
Churchill chiede poi ohe l'Impero ricorra alle risorse che ofrono

le sue popolazioni indigene, e invita il Governo e la Camera a non
agire con ritardo nel 1917 come fenero nel 1910.
Se noi agiremo ora con vigore of assicureremo la certezza del

risultato pel 1918.
Itatilizzazidne degli uomini è immensamente migliorata.
Vi tu un grande movimento per la sostituzione dei lavoratori

nellà Metropoli.
Da venti a trentamila attendenti di ufnaiali furono inviati a raf-

forzare i combattenti.
Churchill soggiunge: È stato sostenuto ohe 61ò che occorreva fare

dal punto di vista det combattenti era di riunire il maggior nu-
mero possibile di uomini otti a portare un fuelle e inviarH alla
battaglia. Ma risparmiare gli uomini una questione vitale.;I fran-
cesi ne fecero una terribile esperienza in oácasione dell"oŒensiv
in Champagne nel 1915 e noi vediamo oggi il generale Nivelle ot -

tenere grandi risultati a prezzo di perdite relativamente debo a

merch le giudiziose disposizioni da esso prese.
L'intelligenza economizza il sangue. Non à Pimpiego brutal

della forza che distingue il buon generale, ma fimpiego giudizios
di essa.
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